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La nuova serie delle Attività parlamentari, avviata nel 2008, intende fornire una visione 
completa dei contributi forniti dai parlamentari nel corso dei mandati da essi espletati. A tal fine i 
volumi contengono, suddivise per legislatura: 

- le proposte di legge di cui il parlamentare è primo firmatario;
- le relazioni presentate;
- le interrogazioni a risposta scritta con iter concluso, comprensive delle risposte (per

le legislature del Regno vengono riprodotti tutti gli atti di indirizzo e controllo presentati); 
- le pagine dei resoconti stenografici delle sedute sia dell’Assemblea che delle

Commissioni permanenti, bicamerali e d’inchiesta nelle quali sono pubblicati gli interventi del 
parlamentare, precedute dal frontespizio della seduta; ovvero le pagine dei resoconti sommari delle 
sedute delle Commissioni della XXX legislatura del Regno, della Consulta nazionale e 
dell’Assemblea costituente, delle quali non è stato redatto il resoconto stenografico. 

All’inizio di ciascuna legislatura viene fornito l’indice delle attività svolte, anche come 
membro di Governo, come presentato sulla scheda personale pubblicata sul sito 
http://legislature.camera.it o http://storia.camera.it integrato dai repertori cartacei e on line 
disponibili per la Camera e per il Senato. 

Sono altresì inserite eventuali commemorazioni che hanno avuto luogo in Assemblea. 
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Note biografiche sintetiche 

Nato a GIFFONI VALLE PIANA (SALERNO) il 26 aprile 1922, deceduto a Roma il 25 dicembre 
1987  

Laurea in giurisprudenza; sindacalista  
Deputato nelle legislature: III e IV 

Uffici parlamentari: 
Segretario della XII COMMISSIONE (INDUSTRIA E COMMERCIO) dal 12 luglio 1963 al 20 
gennaio 1965 

. 
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III LEGISLATURA 



Eletto nel collegio di Benevento - Proclamato il 4 giugno 1958 — Elezione convalidata 
il 20 novembre 1958 

Iscritto al gruppo parlamentare:  
Comunista dal 18 giugno 1958 al 15 maggio 1963 

Componente di organi parlamentari:  
X COMMISSIONE (TRASPORTI) dal 12 giugno 1958 al 30 giugno 1961 
XII COMMISSIONE (INDUSTRIA E COMMERCIO) dal 1° luglio 1960 al 15 maggio 
1963 
COMMISSIONE SPECIALE PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3906: 
"ISTITUZIONE DELL'ENTE PER L'ENERGIA ELETTRICA E TRASFERIMENTO 
AD ESSO DELLE IMPRESE ESERCENTI LE INDUSTRIE ELETTRICHE" 
dal 27 giugno 1962 al 15 maggio 1963 

Termine del mandato: 15 maggio 1963 (conclusione della legislatura) 

ATTIVITÀ DA DEPUTATO 

Progetti di legge presentati come primo firmatario 
orme per la sistemazione urbanistica della zona di Paestum (2878) (presentata il 9 
marzo 1961) 

Interrogazioni con risposta scritta  
Irregolarità nell'amministrazione comunale di Sant'Angelo Fasanella (Salerno). (1822) 
(risposta annunciata nella seduta del 27-10-1958, pag. 439) 
Trasferimento concessione autolinee salernitane dalla Sometra alla S.A.S. (1828) 
(risposta annunciata nella seduta del 18-11-1958, pag. 598) 
Provvedimenti a carico del collocatore di Scafati (Salerno) (973) (risposta annunciata 
nella seduta del 25-11-1958, pag. 756) 
Attribuzione posti per supplenze nel salernitano (1825) (risposta annunciata nella seduta 
del 25-11-1958, pag. 756) 
Nuovo edificio scolastico in Coperchia (Salerno) (6794) (risposta annunciata nella 
seduta del 13-10-1959, pag. 3259) 
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Azione giudiziaria del sindaco di Sacco (Salerno) contro un periodico (6791) (risposta 
annunciata nella seduta del 14-12-1959, pag. 3810) 
Sul canone locatizio degli alluvionati di Salerno (7136) (risposta annunciata nella seduta 
del 14-12-1959, pag. 3810) 
Situazione manicomio di Nocera Inferiore (Salerno) (1607) (risposta annunciata nella 
seduta del 18-1-1960, pag. 4041) 
Intervento della polizia in uno sciopero di braccianti agricoli nella piana del Sele (1661) 
(risposta annunciata nella seduta del 18-1-1960, pag. 4042) 
Sull'aumento delle tariffe filoviarie nel salernitano (1747) (risposta annunciata nella 
seduta del 18-1-1960, pag. 4042) 
Sull'avviamento al lavoro in Agropoli (Salerno) (10001) (risposta annunciata nella 
seduta dell'8-2-1960, pag. 4335) 
Regolare corresponsione assegni familiari ai lavoratori boschivi del salernitano (risposta 
annunciata nella seduta del 7-6-1960, pag. 5230) 
Ubicazione dell'ufficio postelegrafonico di Sala Consilina (Salerno) (13185) (risposta 
annunciata nella seduta del 5-9-1960, pag. 5924) 
Situazione lavorativa degli insegnanti nell'istituto Villa Silvia di Roccapiemonte 
(Salerno) (12698) (risposta annunciata nella seduta del 22-11-1960, pag. 6324) 
Inchiesta a carico del comune di Giffoni Sei Casali (Salerno) (3027) (risposta 
annunciata nella seduta del 13-12-1960, pag. 6535) 
Sull'uso di mezzi dell'esercito durante uno sciopero di autofilotranvieri in Salerno 
(3028) (risposta annunciata nella seduta del 13-12-1960, pag. 6536) 
Consegna alloggi I.N.A.-Casa in Salerno (2807) (risposta annunciata nella seduta del 
18-1-1961, pag. 6656)
Sulla concessione all'A.G.I.T.A. per esercizio autolinea Angri (Salerno)-Torre del 
Grego (Napoli) (3445) (risposta annunciata nella seduta del 15-5-1961, pag. 7599) 
Ammissione delle donne al magistero di Salerno (3526) (risposta annunciata nella 
seduta del 23-5-1961, pag. 7660) 
Sulla costruzione di un lussuoso albergo sulla costiera amalfitana (16663) (risposta 
annunciata nella seduta del 23-5-1961, pag. 7660) 
Potabilità dell'acqua in Ponte Cagnano (Salerno) (4498) (risposta annunciata nella 
seduta del 30-4-1962, pag. 9786) 
Vendita di un fondo soggetto ad usi civici in Camerota (Salerno) (24797) (risposta 
annunciata nella seduta del 17-9-1962, pag. 10823) 
Vertenza sindacale nell'A.T.I. di Salerno (5099) (risposta annunciata nella seduta del 
21-12-1962, pag. 11543)

Interventi su progetti di legge in Assemblea 
S. 389: Stato di previsione della spesa del Ministero dei trasporti per l'esercizio
finanziario dal 1° luglio 1959 al 30 giugno 1960 (A.C. 1325); (15-7-1959 pag. 9685)
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S. 395: Stato di previsione della spesa del Ministero delle partecipazioni statali per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1959 al 30 giugno 1960 (A.C. 1201); S. 395: Stato di
previsione della spesa del Ministero delle partecipazioni statali per l'esercizio
finanziario dal 1° luglio 1959 al 30 giugno 1960 (A.C. 1201-bis); (24-7-1959 pag.
10569)
SCALIA ed altri: Estensione delle norme contenute nel regio decreto 8 gennaio 1931, n. 
148, al personale degli autoservizi extraurbani (A.C. 136); SANTI e NOVELLA: 
Estensione delle norme di equo trattamento al personale addetto alle autolinee 
extraurbane (A.C. 684); FODERARO ed altri: Stato giuridico del personale dipendente 
da aziende esercenti autoservizi di linea in concessione (A.C. 300); (31-5-1960 pag. 
14365)   
Disposizioni modificative ed integrative delle leggi 30 luglio 1959, n. 623 e 16 
settembre 1960, n. 1016 (A.C. 2887); (14-7-1961 pag. 23109)  
S. 1417: Stato di previsione della spesa del Ministero del commercio con l'estero per
l'esercizio finanziario del 1° luglio 1961 al 30 giugno 1962 (A.C. 3104); (13-10-1961
ant. pag. 24821)
S. 1416: Stato di previsione della spesa del Ministero dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1961 al 30 giugno 1962 (A.C. 3105); (30-10-1961
pag. 25783)
Norme di modifica ed integrazione delle leggi 10 agosto 1950, n. 646, 29 luglio 1957, n. 
634 e 18 luglio 1959, n. 555, recanti provvedimenti per il Mezzogiorno (A.C. 3069); 
DE' COCCI ed altri: Provvidenze per favorire l'industrializzazione delle zone 
sottosviluppate dell'Italia centrale (A.C. 819); (25-7-1962 pag. 31782 - 26-7-1962 ant. 
pagg. 31827, 31829, 31830, 31833, 31834, 31836)  
Istituzione dell'Ente per l'energia elettrica e trasferimento ad esso delle imprese 
esercenti le industrie elettriche (A.C. 3906); (14-9-1962 pag. 33163 - 18-9-1962 pom. 
pag. 33313)  
S. 940-bis-468: Impiego pacifico dell'energia nucleare (A.C. 4228); S. 1922: Ratifica ed
esecuzione della Convenzione sull'istituzione di un controllo di sicurezza nel campo
dell'energia nucleare, con Protocollo, firmata a Parigi il 20 dicembre 1957 (A.C. 4286);
(21-12-1962 ant. pagg. 36583, 36584)

Interventi su progetti di legge in Commissione 
V Commissione (BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI) 
Provvidenze a favore della Società manifatture cotoniere meridionali (M.C.M.) (A.C. 
4088); (19-12-1962 pag. 389)  

VIII Commissione (ISTRUZIONE E BELLE ARTI) 
GRANATI ed altri: Norme per la sistemazione urbanistica della zona di Paestum (A.C. 
2878); DE MARTINO ed altri: Disposizioni per la sistemazione urbanistica della zona 
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di Paestum (A.C. 2879); (20-7-1962 pagg. 1708, 1709, 1710 - 8-2-1963 pagg. 2083, 
2084)  
S. 2311: Protezione del Centro archeologico di Paestum (A.C. 4573); (8-2-1963 pagg.
2083, 2084)

X Commissione (TRASPORTI) 
Regolamentazione delle assuntorie nelle ferrotranvie esercitate in regime di concessione 
(A.C. 544); (17-6-1959 pagg. 79, 83, 84, 86 - 2-12-1959 pag. 172 - 30-11-1960 pag. 431 
- 17-5-1961 pagg. 670, 671, 673)
DE' COCCI: Istituzione della qualifica di "ispettore aggiunto capo" nel ruolo della 
carriera di concetto del Ministero dei trasporti - Ispettorato generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione (A.C. 1074); Riordinamento dei 
ruoli organici del personale del Ministero dei trasporti, Ispettorato generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione (A.C. 1550); (12-12-1959 pagg. 
177, 182, 183 - 14-12-1959 pagg. 202, 204)  

XI Commissione (AGRICOLTURA E FORESTE) 
GOMEZ D'AYALA ed altri: Provvedimenti a favore delle aziende agricole produttrici 
di tabacco danneggiate da infestazioni di peronospora nella campagna agraria 1960-
1961 (A.C. 3026); VETRONE ed altri: Provvidenze per i fondi rustici coltivati a 
tabacco e danneggiati da infestazione parassitaria (A.C. 3041); Provvidenze per la lotta 
contro la peronospora tabacina (A.C. 3182); CACCIATORE ed altri: Provvidenze in 
favore delle zone coltivate a tabacco colpite dalla peronospora tabacina (A.C. 3050); 
(19-7-1961 pag. 648)  

XII Commissione (INDUSTRIA E COMMERCIO) 
RAFFAELLI ed altri: Inclusione della Sezione Speciale per il credito alla cooperazione 
presso la Banca nazionale del lavoro tra gli Istituti di cui all'articolo 1 della legge 16 
settembre 1960, n. 1016 (A.C. 2535); Disposizioni modificative ed integrative delle 
leggi 30 luglio 1959, n. 623 e 16 settembre 1960, n. 1016 (A.C. 2887); (21-4-1961 pag. 
420 - 7-6-1961 pag. 451)  
S. 1638: Anticipazioni per le spese relative all'espletamento degli incarichi conferiti dal
Ministero del commercio con l'estero all'Istituto nazionale per il commercio estero
(A.C. 3291); (9-11-1961 pagg. 529, 531)
S. 284: Istituzione e ordinamento dell'Istituto italiano per il marmo (A.C. 3718); (24-10-
1962 pag. 626)
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Commissioni riunite 
V Commissione (BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI) e XII 
Commissione (INDUSTRIA E COMMERCIO) 
Concessione di un contributo annuo di lire 85.000.000, per tre anni a partire 
dall'esercizio finanziario 1959-60, a favore dell'Ente "Mostra d'oltremare e del lavoro 
italiano nel mondo" in Napoli (A.C. 2326); (27-1-1961 pagg. 4, 6, 10, 13)  

Attività non legislativa in Assemblea 
Commemorazioni 
PUCCI ANSELMO, senatore; (11-12-1959 pag. 12121) 

Interrogazioni 
GRANATI: Sugli incidenti verificatisi a Margnano del Cardinale (Avellino) il 25 agosto 
1959 (INTERR n. 1809); SANTI (INTERR n. 1810); (25-1-1960 pag. 12710)  
GRANATI: Sul numero di dipendenti assunti nella fabbrica Marzotto di Salerno 
(INTERR n. 2137); (24-5-1960 pag. 14223)  
AMENDOLA PIETRO: Ammissione delle donne all'Istituto superiore di magistero di 
Salerno (INTERR n. 3169); (INTERR n. 3180); CACCIATORE (INTERR n. 3206); 
DE MARTINO CARMINE (INTERR n. 3282); GRANATI (INTERR n. 3007); 
MAGLIETTA (INTERR n. 3154); (7-12-1960 pag. 18159)  
AMATUCCI: Sul terremoto nell'Italia meridionale (INTERR n. 5017); AMICONI 
(INTERR n. 5026); CACCIATORE (INTERR n. 5011); CAVALIERE (INTERR n. 
5023); CHIATANTE (INTERR n. 5014); COLITTO (INTERR n. 5015); CONTE 
(INTERR n. 5010); GRANATI (INTERR n. 5021); GRIFONE (INTERR n. 5022); 
PAPA (INTERR n. 5018); (INTERR n. 5019); PREZIOSI COSTANTINO (INTERR n. 
5016); PREZIOSI OLINDO (INTERR n. 5020); ROBERTI (INTERR n. 5024); 
(INTERR n. 5025); SAMMARCO (INTERR n. 5013); VETRONE (INTERR n. 5012); 
(5-9-1962 pag. 32794)  

Interpellanze 
Sui licenziamenti delle Manifatture cotoniere meridionali; (28-11-1958 pag. 4442) 

Interventi vari 
Discussione delle proposte di legge relative all'equo trattamento dei dipendenti delle 
autolinee, (19-5-1960 pag. 14167)  
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PROGETTI DI LEGGE PRESENTATI 



-t-

Atti PtzTlamentari Came-ra dei Deputati 

III LEGISLATURA - DOCUMENTI - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI 

CAMERA DEI DEPUTATI 
N. 2878

PROPOSTA DI LEGGE 

d'iniziativa dei Deputati GRANATI, AMENDOLA PffiTRO e CACCIATORE 

.P1-esentata Il 9 mano 1961 

Norme per la sistemazione urbanistica della zona di Paestum 

ONOREVOLI COLLEGHI ! - L'inestimabile 
valore archeologico della zona di Paestum in 
uno con la sua invidiabile collocazione pano­
ramica fra le colline e il mare, costituisce un 
indiscusso elemento di richiamo e di attra­
zione per il turismo nazionale ed interna­
zionale. Grandi prospettive di sviluppo tu­
ristico si presentano oggi per questa zona, 
sempre che una più adeguata e coerente sua 
sistemazione stimoli l'iniziativa pubblica e 
privata a creare quell'ambiente e quelle con­
dizioni di ricettività, senza le quali il flusso 
turistico rimane, contrariamente alle possi­
bilità esistenti, esiguo e generalmente occa­
sionale, cosi come avviene oggi. 

Con legge 5 marzo 1957, n. 220 è stata 
costituita una zona di rispetto della profon­
dità di 1.000 metri all'esterno della cinta 
muraria dell'antica Paestum. Per compren­
dere la portata di questo regime vincolistico 
è bene precisare che il perimetro della cinta 
muraria è di circa 5.000 metri e pressoché al 
suo centro si trovano i noti e famosi templi, 
per cui la cinta muraria costituisce essa stessa 
un elemento decisivo di protezione e delimi­
tazione della zona archeologica; inoltre è 
necessario precisare che la strada statale 
passa all'interno della cinta muraria., dove 
si trova anche l'agglomerato urbano di Pae­
stum con cinema, bar, ecc., mentre a ridosso 
della predetta cinta vi è la stazione con la 

linea ferroviaria Battipaglia-Reggio Cala­
bri.a. Non si comprende bene quindi come 
esistendo all'interno della cinta muraria tutto 
l'agglomerato urbano con le rispettive at­
trezzature, debba esistere un regime vinco­
listico che per 1.000 metri oltre la cinta mu­
raria dispone il divieto assoluto di ogni co­
struzione od opera. Ne è sostenibile che tale 
vincolo tenda a garantire la visuale della 
cinta muraria per 1 chilometro, inguanto 
questa è visibile per consolidate caratteri­
stiche della zona solo ad alcune diecine di 
metri di distanza. 

La palese contradditorietà fra situazione 
legale e situazione di fatto ha comportato, 
e non poteva essere diversamente, violazioni 
di ogni tipo, alcune delle quali veramente 
aberranti e che sono facilmente documentabili. 

Il fatto è che la legge n. 220, nella sua 
sommaria dr.asticità, non può che avere una 
funzione assolutamente preliminare e pro­
tettiva rispetto al- fine di una sistemazione 
adeguata ed organica di tutta la zona, che 
ne combini, in reciproca esaltazione, gli in­
teressi archeologici e gli interessi turistici. 

E questo è l'obiettivo che ci poniamo con 
la presente proposta di legge, che prevede: 

a) l'abrogazione della legge 5 marzo
1957, n. 220; 

b) l'obbligo di formulare il piano rego­
latore generale per il comune di Capaccio
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Atti Parlamentari Camera dei Deputati 

Ili LEGISLATURA - DOCUMENTI DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI 

(Paestum), alla cui formazione sovraintende 
per legge la competente Sopraintendenza an­
tichità e belle arti; 

e) in attesa dell'approvazione del piano
regolatore, la riduzione della zona di ri­
spetto a 300 metri di profondità altre la cinta 
muraria, secondo i criteri del decreto del 
Ministro della pubblica istruzione del i4 mag­
gio i926, che venne poi sostituito dalla legge 
n. 210;

d) riconferma dei vincoli imposti ai
sensi della legge i0 giugno 1939, n. 1089. 

La sistemazione urbanistica organica e 
funzionale, della zona farà di Paestum un

grande centro turistico, che esalterà certa­
mentre i suoi inestimabili tesori archeologici, 
a tutti noti ma da pochi conosciuti. Questo 
centro turistico, che da un lato avrà una 
importante zona di riforma fondiaria - quella 
della piana del Sele - e dall'altra la meravi­
gliosa costa cilentana che si stende fino a 
Palinuro, per la sua specifica collocazione 
non potrà non costituire una rilevante cifra 
di sviluppo economico. 

PROPOSTA DI LEGGE 

ART. i. 

La legge 5 marzo 1957, n. 220, è abrogata. 

ART. 2. 

Il comune di Capaccio ha l'obbligo di 
formare H piano regolatore generale del pro­
prio territorio entro due anni dall'entrata in 
vigore della presente legge. 

ART. 3. 

Fino a quando non saranno approvati il

piano regolatore generale ed i piani regolatori 
particolareggiati, entro la cinta muraria del­
la antica Paestum ed una zona di rispetto 
deJla profondità di 300 metri all'esterno di 
detta cinta, è fatto divieto di costruire qual­
siasi fabbricato in muratura e ogni altra 
opera che possa recare pregiudizio all'attuale 
stato della località e di modificare le costru­
zioni già esistenti senza la preventiva auto­
rizzazione del Ministro per la pubblica istru­
zione, che provvede, sentito il Consiglio Su­
periore delle antichità e belle arti. 

Qualora il comune di Capaccio non ritenga 
necessario compilare i piani particolareggiati 
di esecuzione del piano generale, l'obbligo di 
chiedere l'autorizzazione, di cui al comma 
precedente, cessa con l'approvazione del pia­
no regolatore generale. 

ART. 4. 

I vincoli già imposti ai sensi della legge 
i0 giugno 1939, n. 1089, relativi alla zona in­
dicata nell'articolo 3, conservano pieno va­
lore. 
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 INTERROGAZIONI CON RISPOSTA SCRITTA 



Atl'i Parlamentari - 439- Camera dei Deputati 

III LEGISLATURA DISCUSSIONI 

scopo di non ritardare l'inizio dei lavori, di 
invitare alcune imprese a formulare offerte, 
chiedendo successivamente a qu.esto Ministero, 
per 11 tramite del provveditorato alle opere 
pubbliche, l'autorizzazione ad accollare i la­
vori stessi a trattativa privata. 

Questo Ministero, concordando con la pro­
posta formulata dal provveditorato, ha dispo­
sto che si proceda prima all'aggiornamento 
dei prezzi del progetto, e, successivamente, sia 
indetta una nuova gara per l'accollo dei 
lavori. 

Il Ministro: FERRAR! AGGRADI. 

GIORGI E SPALLONE. - Al Ministro del­
l'interno. - Per conoscere quali sono i motivi 
per cui ad una parte di cittadini sloggiati dai 
locali « casermette dell'Aquila " non è stata 
ancora corrisposta la somma di lire 25 mila 
a persona concessa a tutti gli altri. (1559). 

RISPOSTA. - Nell'intento di facilitare la si­
stemazione alloggiativa degli sfollati della 
zona del Sangro e dei senza tetto in condi­
zioni di bisogno, che avevano occupato le 
« casermette funzionali » dell'Aquila, fu cor­
risposto un sussidio di lire 25 mila pro capite 
ai componenti delle famiglie che avrebbero 
las·ciato liberi i citati locali. 

Dalla erogazione furono escluse le persone 
che non avevano mai preso alloggio nelle ca­
sermette, ma che, trovandosi di passaggio nel­
la città, vi avevano soltanto sostato per bre­
vissimo tempo. 

Il Sottosegretario di Stato: MAZZA.

GRANATI E AMENDOLA PIETRO. - Al

1Uinistro dell'interno. - Per sapere se è in­
formato della situazione abnorme creatasi nel­
]' amministrazione comunale di Sant 'Angelo 
Fasanella (Salerno), dove, pur essendo dimis­
sionaria da oltre due mesi la maggioranz:ì dei 
consiglieri comunali (9 su 15) il sindaco, che 
nell'ultimo anno aveva ricevuto dal consiglio 
comunale ben tre voti di sfiducia prima delle 
summenzionate dimissioni, continua incredi­
bilmente a rimanere in carica con l'ovvio ap­
poggio del prefetto della provincia; gli inter­
rogainti chiedono di conoscere quale intervento 
il ministro intenda disporre per regolarizzare 
la grave situazione denunciata. (1822). 

RISPOSTA. - Delle dimissioni rassegnate da 
9 -consiglieri, su 1'5, del comune di Sant'An­
gelo Fasanella è stato preso atto, dalla giunta 
municipale, il 30 settembre 1958. 

Solo da quella data, pertanto, si è deter­
minata l'incapacità funzionale del consiglio e 
la necessità della sua integrale rinnovazione 

SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 1958 

ai sensi dell'articolo 8, lettera B) del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203. 

Poiché anche la giunta municipale, ridotta 
al sindaco ed ai due soli assessori supplenti, 
non era in grado di funzionare per dissidi tra 
i componenti, il prefetto di Salerno ha affi­
dato ad un commissario la provvisoria gestio­
ne dell'ente. 

Il Sottosegretario di Stato: MAZZA. 

GUADALUPI E BOGONI. - Al Ministro 
dell'interno. - Per sapere se intende indire 
per il prossimo autunno i comizi per le ele­
zioni amministrative per il rinnovo dei con­
sigli comunali di Laterza, Sava e Monteiasi, 
in provincia di Taranto, Ceglie Messapico e 
Fasano, in provincia di Brindisi e del col­
legio provinciale di Lizzano, Ma:ruggio, Fra­
gagnano, San Marzano e Torricella (Taranto), 
resosi vacante per la sopravvenuta incompati­
bilità dell'eletto. 

Fanno presente che si tratta di una neces­
sità vivamente sentita da tutte quelle popola­
zioni desiderose di a vere, alla scadenza qua­
driennale, amministrazioni democraticamente 
elette, in grado di affrontare seriamente e ri­
solvere i molti e gravi problemi e,conomici, 
sociali ed amministrativi di questi operosi co­
muni delle ricordate province di Taranto e 
Brindisi. (408). 

RISPOSTA. - Le elezioni per la rinnova­
zione dei consigli comunali di Laterza, Sava 
e Monteiasi e e le elezioni suppletive nel col­
legio uninominale provinciale di Lizzano sa­
ranno effettuate il 9 novembre 1958; quelle 
per la rinnovazione dei consigli comunali di 
Ceglie Messapico e di Fasano il 23 novem­
bre 1958. 

Il Sottosegretario di Stato: MAZZA. 

LAPENNA. - Al Ministro presidente del 
Comitato dei ministri della Cassa per il Mez­
zogiorno e al Ministro dei lavori pubblici. -
Per conoscere se sono fondate le voci correnti 
nel Molise, secondo le quali sul massiocio del 
Matese sono in corso i lavori preliminari per 
lc1 costruzione della galleria attraverso cui le 
acque del Biferno saranno portate a Napoli, 
rendendo impossibile l'utilizzazione delle ac­
que del Biferno per la sodisfazione delle esi­
genze idriche, irri,gue ed idroelettriche del 
Molise, secondo un piano (che tra breve sarà 
presentato insieme alla domanda di conces­
sione delle acque) predisposto dall'ammini­
strazione provinciale di Campobasso, la quale 
ha espresso per diverse vie la sua opposizione 
sia al progetto presentato nel 1949 da parte (...)
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IV LEGISLATURA 



Eletto nel collegio di BENEVENTO - Proclamato il 9 maggio 1963 - Elezione 
convalidata l'11 giugno 1964 

Iscritto al gruppo parlamentare:  
COMUNISTA dal 1° luglio 1963 al 4 giugno 1968 

Uffici parlamentari: 
Segretario della XII COMMISSIONE (INDUSTRIA E COMMERCIO) dal 12 luglio 
1963 al 20 gennaio 1965 

Componente di organi parlamentari: 
XII COMMISSIONE (INDUSTRIA E COMMERCIO) dal 1° luglio 1963 al 4 giugno 
1968 
COMMISSIONE SPECIALE PER L'ESAME DELLA PROPOSTA DI LEGGE 
DELFINO N. 2 " PIANO STRAORDINARIO PER FAVORIRE LA RINASCITA 
ECONOMICA E SOCIALE DELL'ABRUZZO - MOLISE " dal 17 marzo 1964 al 4 
giugno 1968 

Termine del mandato: 4 giugno 1968 (conclusione della legislatura) 

ATTIVITÀ DA DEPUTATO 

Interventi su progetti di legge in Assemblea 
S. 47: Stato di previsione della spesa del Ministero dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964 (A.C. 516); (21-10-1963
pag. 3464)
Rinnovo di delega al Governo per l'emanazione di norme relative all'organizzazione e al 
trattamento tributario dell'Ente nazionale per l'energia elettrica (A.C. 381); (23-4-1964 
pag. 6548)  
Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli di Amministrazioni autonome per 
l'esercizio finanziario 1963-64 (A.C. 1528); Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli 
di Amministrazioni autonome per l'esercizio finanziario 1963-64 (A.C. 1528-BIS); (7-8-
1964 pag. 9021)  
Disciplina degli interventi per lo sviluppo del Mezzogiorno (A.C. 2017); (20-5-1965 
pom. pag. 15679)  
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Interventi su progetti di legge in Commissione 
XII Commissione (INDUSTRIA E COMMERCIO) 
VIGORELLI: Concessione di edicole a favore dei ciechi civili (A.C. 219); (30-10-1963 
pagg. 3, 4, 8)  
S. 159: Autorizzazione alla spesa di lire 2 miliardi per la concessione di contributi sugli
interessi per la effettuazione delle operazioni di credito finanziario di cui all'articolo 21
della legge 5 luglio 1961, n. 635 (A.C. 586); (30-10-1963 pagg. 10, 12, 13)
S. 199: Proroga ed integrazione della legge 16 settembre 1960, n. 1016, concernente
finanziamenti a medio termine al commercio (A.C. 644); (21-2-1964 pag. 76)
S. 200: Autorizzazione della spesa di lire 3 miliardi annui per gli scopi di cui alla legge
30 luglio 1959, n. 623, concernente nuovi incentivi a favore delle medie e piccole
industrie (A.C. 889); (26-2-1964 pagg. 85, 87, 88, 90, 91, 92, 93 - 4-3-1964 pagg. 95,
99, 100, 101, 102, 103, 104)
Modificazione della legge 9 febbraio 1963, n. 59, recante norme per la vendita al 
pubblico in sede stabile dei prodotti agricoli da parte degli agricoltori produttori diretti 
(A.C. 590); (11-3-1964 pag. 112)  
Proroga del termine di cui al terzo comma dell'articolo 5 della legge 16 settembre 1960, 
n. 1016, sul finanziamento a medio termine del commercio (A.C. 2953); (30-3-1966
pagg. 352, 354)

Attività non legislativa in Commissione  
II Commissione (INDUSTRIA E COMMERCIO) 
Comunicazioni Del Presidente 
Comunicazioni relative all'ordine dei lavori, ovvero all'attività extra-legislativa della 
Commissione e che non si limitano all'annuncio delle sostituzioni; (18-3-1964 pag. 123 
- 29-4-1964 pag. 142)
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Trasmissione dal Senato .
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tale da polverizzare il vantaggio economic o
e la nuova forza che potrebbero derivare
dall'attività congiunta .

Anche l'I .G.E . a cascata va eliminata .
Specialmente nei confronti del nostro sistem a
distributivo, del quale siamo sempre pront i
a dir male – e non nascondo che in cert i
settori possano anche esservi dei difetti –
l'I .G.E. a cascata è proprio quella che in -
ceppa, perché annulla e rende impossibil e
l'esercizio della funzione distributiva nei luo-
ghi dove la funzione stessa è nata natural -
mente e dove siamo certi che è utile . Mi rife-
risco alla funzione del grossista e alle zone
decentrate, dove si sa che il produttore non
arriva direttamente al dettagliante, perch é
non ce la può fare . Quindi delle due l'una : o
il dettagliante non riceve tempestivamente
il suo approvvigionamento, ma lo riceve
quando il produttore lo raggiunge diretta -
mente (e ne scapitano tutti i consumatori
della zona in ordine alla regolarità del ser-
vizio); oppure i consumatori delle zone de -
centrate sono costretti a pagare di più
(l'I .G.E. che « casca » sul grossista) rispett o
a quelli dei centri urbani, i quali già sono
facilitati perché nei centri urbani i prezzi ,
in forza dello stesso sistema distributivo ,
sono minori . Ora non è giusto che proprio
nelle zone decentrate, che sono tante volte
depresse, il bene di consumo debba costare
di più di quanto costi nei centri urbani .

Tutto ciò è reso più acuto proprio da l
sistema esazionale dell'I .G.E. e dei dazi co-
munali e più precisamente dalla difformit à
che, sia nel sistema esazionale, sia nel ca-
rico tributario, caratterizza l'imposizione
locale .

Per quanto riguarda la politica della spes a
pubblica, signor ministro, bisogna che venga
veramente lanciato un appello all'austerità .
Io non credo che vi sia niente di male nel
sostenere questa necessità anche per la spesa
pubblica, sottolineando soprattutto l'esigenz a
che lo Stato si occupi di aggiornare e miglio -
rare tutti quei servizi che non possono far e
capo che ad esso e che costituiscono il soste-
gno e il supporto dell'economia nazionale . E
inutile che io stia a ripeterlo: a cominciare
dalla magistratura, la quale non ha ancora
trovato una espressione di specializzazione ,
per esempio, sul piano commerciale, e sino
ai servizi doganali, delle comunicazioni e vi a
dicendo . Tutti i servizi di Stato devono essere
messi in condizione di corrispondere alle
nuove esigenze postulate dalle stesse nuove
dimensioni del fenomeno economico nazio-
nale .

Ma è sul piano politico generale, onorevol e
ministro, che bisogna anche e soprattutt o
impostare questa terapia, e che al partit o
di maggioranza relativa spetta la responsa-
bilità maggiore di questo esame obiettivo e
serio della situazione dell'organismo econo-
mico nazionale .

Come fare ciò ? Attraverso, ripeto, quest a
diagnosi obiettiva e l'applicazione di questa
terapia, che deve essere concretata nei fatt i
e trovare la sua espressione, vorrei dire, i n
una specie di tregua politica, per mettersi a
lavorare sul terreno economico e squisita -
mente tecnico; perché tale è la situazione
e ciò essa richiede ! Se si potrà dare, soprat-
tutto all'estero, la sensazione che il nuovo
governo sarà un governo che si preoccuper à
soprattutto di portare su un piano di tecni-
cismo la diagnosi della situazione economic a
italiana e la sua terapia, io sono convinto ch e
ci sarà restituita quella fiducia che oggi sembra
in certo modo venirci a mancare : ciò che più
conta, torneranno quei capitali e quegli in -
vestimenti che, per forza di cose, sono dive-
nuti e diventano sempre minori e che • ab-
biamo assoluto bisogno di integrare con le
forze estere . Esse ritorneranno da noi, fidu-
ciose come a noi sono venute un tempo .

In questa ambientazione e con una poli-
tica di questo genere, onorevole ministro ,
credo che gli italiani, come hanno fatto i l
primo miracolo della rinascita economica ,
sapranno, sotto una buona guida politica
generale, equilibrata, realizzatrice e non av-
venturistica, fare l'altro miracolo, che certa-
mente, per nostra fortuna, è più facile : i l
miracolo della guarigione .

Grazie, signor Presidente . (Applausi —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Granati . Ne ha facoltà .

GRANATI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, io non inter -
verrò, così come era giorni fa mia intenzione ,
sui problemi di politica economica posti dalla
relazione del collega Merenda, sia perché su
queste questioni il nostro gruppo già chiara -
mente ha espresso la propria opinione i n
sede di dibattito sui bilanci finanziari prim a
e sul bilancio del lavoro poi, sia soprattutt o
perché in questi giorni sono maturate drasti-
camente le vicende del C .N.E.N. sulle qual i
intendiamo che avvenga una discussion e
attenta ed approfondita .

L'onorevole ministro ricorderà che il 1 2
settembre è stata tenuta una apposita riu-
nione della Commissione dell'industria nell a
quale egli ha riferito sulla situazione del
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C.N.E.N. dando luogo a un ampio e vivace
dibattito . In quella occasione, se ricord o
bene, egli ha avuto modo di pronunciarsi ,
sia pure a titolo strettamente personale, in
senso non favorevole all'istituzione di un a
Commissione parlamentare di inchiesta, in
quanto era in corso il lavoro di una apposit a
commissione amministrativa, i cui lavori fu-
rono anzi da lui invocati per stendere su
alcune questioni una barriera di reticenza e
di silenzio. Dico questo perché non poss o
nascondere il mio stupore e non elevare qu i
la nostra protesta per il fatto che notizie su i
risultati della commissione di indagine sull a
gestione amministrativa del segretario ge-
nerale del C .N.E.N., prima di essere portate
a conoscenza del Parlamento, sono state
ampiamente riportate dalla stampa .

Quattro giorni prima che tale relazion e
venisse presentata ai Presidenti del Senato
e della . Camera, già la stampa riportava no -
tizie abbastanza precise e documentate su l
suo contenuto . Ciò è ancor più grave se s i
considera il fatto che alla Camera erano stat e
presentate, non solo da quello comunista ,
ma anche da altri gruppi, proposte di in-
chiesta parlamentare .

Noi desideriamo sapere dall'onorevole mi-
nistro come tutto ciò sia potuto accadere .
Non sappiamo se abbiano parlato i commis-
sari; non sappiamo se sia stato addirittura
– cosa che non crediamo – il ministro deIl'in-
dustria a dare queste notizie (è un interroga-
tivo retorico che presentiamo, in considera-
zione della circostanza che la relazione è stat a
consegnata nelle sue mani); non sappiamo se
queste notizie siano partite da altre sfere o
da altri uffici . Noi chiediamo quindi un chia-
rimento all'onorevole ministro, soprattutto
per quanto attiene alla difesa delle preroga-
tive e delle funzioni del Parlamento .

Detto questo, formuliamo un sincero e
convinto augurio che la magistratura, che è
stata investita, con la trasmissione degli att i
della commissione, di questa questione, poss a
colpire rapidamente e bene . Noi ce lo augu-
riamo, perché è veramente necessario che no n
vi sia indulgenza verso chi ha abusato de l
pubblico denaro e soprattutto verso chi ,
ricoprendo un posto di alta responsabilit à
nell'organizzazione della ricerca scientifica e
nella direzione di un ente di avanguardia e
di rottura, non ha paventato di sconfinare
nell'illecito in un impegno che più d'ogn i
altro, direi per sua natura, vuole quali com-
ponenti essenziali onestà e sensibilità morale .
Se di questo si tratta – e sarà la magistratura

a giudicare – noi ci auguriamo che il respon-
sabile o i responsabili paghino presto e du-
ramente .

Questo del resto noi abbiamo auspicato
nel corso del dibattito tenuto il 12 settembre
in Commissione industria . Ripetiamo lo stesso
auspicio oggi; ma oggi come allora riteniamo
opportuno, con urgenza, direi con dramma-
ticità, insistere qui per un'inchiesta parla-
mentare sull'attività del C .N.E .N . e sull'in-
tero problema della ricerca nucleare .

Perché noi insistiamo su questa proposta ?
Perché riteniamo urgente, improrogabile, che
il Parlamento sia chiamato a decidere su
essa ? Perché non riteniamo che il « cas o
Ippolito », nel suo significato e nelle su e
implicazioni, per i problemi e per gli interro-
gativi che solleva, possa esaurirsi nelle ca-
renze d'un funzionario, anche se di alta re-
sponsabilità . Le conclusioni della commission e
pongono secondo noi un interrogativo : basta
colpire Ippolito ? L sufficiente tutto questo ?
Si tratta solo di ciò ?

Noi ri teniamo che questo non basti perch é
questo non è tutto . A nostro avviso, signo r
ministro, occorre liberare tutta la question e
da due vizi fondamentali : il primo è il forte
sospetto di strumentalismo che pesa su tutta
la vicenda ; il secondo è la mancata denuncia
delle responsabilità politiche che pesante -
mente e oggettivamente emergono oggi nel
giudizio di tutti e sono del resto avvalorate
– a volte in modo implicito, a volte in mod o
esplicito – dalla relazione della commissione .
Solo così, signor ministro – solo se liberiamo
questa questione dall'ombra e dal sospetto
dello strumentalismo, solo se portiamo i l
discorso a fondo, a livello cioè delle respon-
sabilità politiche – le misure a carico de l
professore Ippolito potranno riuscire esem-
plari ai fini della moralizzazione della vit a
pubblica . Solo così questo provvedimento sar à
valutato dalla opinione pubblica come u n
fatto positivo e vitale per il regime demo-
cratico .

Diversamente, se mancheranno chiarezz a
e fermezza nella denuncia delle responsabi-
lità politiche, il caso Ippolito sarà archiviato
dall'opinione pubblica, resa scettica e cauta
dai tanti scandali di questi anni, rimasti im-
puniti, e anziché come elemento di mora-
lizzazione, questa questione verrà registrata
dall'opinione pubblica come la vicenda sfor-
tunata di chi questa volta, diversamente da l
passato e diversamente da altri, non è riu-
scito a farla franca; anzi come un risultato
o una manifestazione di un clamoroso ma
ordinario intrigo politico di vertice .
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Come siano andate le cose è noto a tutti .
Nella pausa di ferragosto, mentre tutti pen-
savano che i partiti politici stessero rielabo-
rando e approfondendo le loro posizioni i n
vista delle gravi e impegnative scadenze del -
l'autunno, improvvisamente l'onorevole Sa-
ragat ha aperto il fuoco contestando sia l a
politica dell'energia nucleare svolta nel no-
stro paese, sia l'opportunità e quindi l'econo-
micità della costruzione e della gestione dell e
tre centrali nucleari. Questo discorso veniva
esteso successivamente, sempre su iniziativ a
dell'onorevole Saragat, ai metodi di gestion e
del C. N. E. N ., all'attività personale del pro-
fessor Ippolito e più generalmente al modo in
cui veniva utilizzato (nel caso specifico, con
abuso) il pubblico denaro .

Gran parte delle posizioni enunciate al-
lora e fatte valere su questa questione dal -
l'onorevole Saragat non potevano né posson o
non essere condivise da noi . E a tutti noto
che in questi ultimi anni, anzi negli ultim i
mesi, negli ultimi giorni, con volontà tenac e
abbiamo condotto e portato avanti una bat-
taglia sulla questione della Federconsorzi ,
sulla quale l'onorevole Saragat ha invec e
taciuto sia d'estate sia d'inverno . In tutt i
questi anni la nostra azione politica, il nostr o
contributo al regime democratico del paese ,
sono stati tra l'altro caratterizzati dalla no-
stra lotta permanente, continua, contro i l
mal costume di potere e di Governo ; sono,
del resto, ancora di questo periodo e di quest i
giorni le vicende non certo edificanti dell'Isti-
tuto superiore di sanità, anche sulle qual i
si tace .

Non potevamo quindi non essere d'accord o
con chi denunciava il cattivo uso del pubblic o
denaro, le irregolarità d'un alto funzionario ,
come non potevamo non essere d'accordo nel
discutere la politica del C . N. E. N. Questa è
una nostra richiesta, che noi abbiamo avanzat o
da anni . L'onorevole Natoli disse in Commis-
sione che c'è voluto lo scandalo Ippolito pe r
poter discutere del C . N . E. N . Anche se i l
ministro Togni, di sua iniziativa, aveva chie-
sto una discussione in Commissione sull'argo -
mento, resta il fatto che la discussione s i
svolge in coincidenza con lo scandalo Ippo-
lito .

Sulle posizioni dell'onorevole Saragat no i
abbiamo avuto modo di manifestare il nostr o
profondo dissenso su due questioni di fondo ,
che illuminano un po' tutta la vicenda e i l
senso dell'attacco e del disegno dell'onorevole
Saragat . La prima questione – di merito –
verte sull ' opportunità di costruire central i
nucleari nel nostro paese. L'altra questione

é di impostazione politica generale, e muove
dall'affermazione che ormai le nazionalizza-
zioni siano superate in paesi ad alto svilupp o
economico, dalla quale discende una politic a
imperniata su un attacco frontale alle riforme
di struttura .

Da questa seconda questione, cioè dal -
l'attacco frontale alle riforme di struttura ,
emerge palesemente il disegno neocentrist a
dell'onorevole Saragat, che sogna un centro -
sinistra che vada dall'onorevole Nenni fin o
agli applausi e ai consensi dell'onorevole An-
dreotti, con una ipoteca benevola da parte
dell'onorevole Malagodi .

Questa iniziativa dell'onorevole Saragat
(e ciò è grave) ha alimentato, in questo perio-
do particolarmente pesante, l'iniziativa e l'at-
tacco della destra economica e politica all e
industrie di Stato, e persino speranze di parzia-
le riprivatizzazione del settore elettrico ; dan-
do, poi, alle denunzie dell'onorevole Saraga t
un'inquadratura del tutto negativa e pessi-
mistica sull'attività del C . N. E . N., ha ali-
mentato persino la miope e ottusa tendenza
della nostra classe dirigente a sottovalutare e
a minimizzare il peso e la funzione della ricerc a
scientifica .

Per quanto riguarda invece la question e
di merito, il giudizio frettoloso e non meditato
sulle centrali nucleari (un giudizio molto pi ù
responsabile e cauto ne danno uomini d i
provata preparazione in materia) va ricon-
dotto in effetti all'impostazione politica ge-
nerale. Quel giudizio frettoloso e incauto
forse non è stato dato poi tanto frettolosa -
mente e incautamente . Dobbiamo infatt i
ritenere che un impegno in materia di us o
pacifico dell'energia atomica non va calcolat o
aritmeticamente, ma per ciò che esso può
e deve rendere in un futuro non certo lontan o
e per la sua funzione di stimolo e di propul-
sione anche in altri settori .

Ma vi è di più . Un impegno in materia d i
uso pacifico dell ' energia atomica, la produ-
zione di energia da fonti nucleari, sono orma i
questioni centrali del mercato mondiale dell e
fonti di energia . Si sostiene infatti autorevol-
mente che la produzione di energia da central i
nucleari possa risultare, in prospettiva, forte -
mente concorrenziale nei confronti del car-
tello del petrolio . Il continuo sviluppo dell a
produzione termoelettrica può provocare un
forte rialzo nel campo dei combustibili . È
stato ad esempio calcolato che il fabbisogno
di energia in Italia per il 1970, ove veniss e
sodisfatto esclusivamente con energia termo-
elettrica, comporterebbe un'importazione an-
nua di combustibili per lo meno pari a 200
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miliardi di lire . La produzione di energia d a
fonte nucleare potrebbe limitare questa post a
passiva nella bilancia dei pagamenti . Non è
escluso, quindi, che la produzione elettrica
da energia nucleare diventi la più economica ,
sia per fatti propri della tecnologia nucleare ,
sia per fatti inerenti al mercato stesso del-
l 'energia . Alla luce di queste considerazioni
è lecito domandarsi : perché questo attacco
frontale sul tema della produzione di energi a
da fonte nucleare ? Per conto di chi bisogn a
bloccare queste iniziative e accrescere quest a
produzione ? Si intende forse creare una situa-
zione per la quale le centrali nucleari ne l
nostro paese debbano essere privatizzate ?

È a tutti noto che negli Stati Uniti è
stato elaborato un documento – il rapporto
Seaborg, di recente presentato al presidente
Kennedy – nel quale si sostiene che le cen-
trali nucleari hanno una prospettiva di alta
competitività e si sottolinea che questa
produzione è essenziale proprio per la sempre
minore disponibilità di materie combustibil i
rispetto alle crescenti esigenze . Del rest o
non a caso le centrali nucleari americane son o
gestite da gruppi privati, quegli stessi ch e
controllano il mercato del petrolio .

Noi, quindi, abbiamo ritenuto insidiosa
la posizione dell'onorevole Saragat in tema d i
centrali nucleari, e abbiamo ritenuto su l
terreno politico particolarmente condanne-
vole la sua iniziativa, inquadrandosi essa i n
quel disegno neocentrista in questi ultimi
mesi da lui caparbiamente portato avanti .

Di qui la nostra preoccupazione che l e
denunzie a carico del professor Ippolito, fer-
me rimanendo le gravi responsabilità de l
segretario generale del C .N.E.N. e quindi
l'esigenza di colpirle presto e bene, sian o
dettate ,da forti ragioni strumentali anzichè
da quella carica moralizzatrice che dovrebbe
costituire una componente permanente di u n
vigoroso regime democratico .

D'altra parte, questa nostra preoccupa-
zione ha ricevuto e riceve quotidianamente
ulteriori conferme . In questi giorni è stat o
archiviato il procedimento penale per lo scan-
dalo di Fiumicino . Ora il Parlamento, anche
se non può nè deve interferire nelle decisioni
della magistratura, non può non esprimere
le proprie perplessità in considerazione de i
risultati cui era pervenuta la Commissione
parlamentare di inchiesta e dei giudizi ch e
sulla vicenda sono stati espressi dal suo pre-
sidente, onorevole Rozzi .

Assistiamo poi in questi giorni alle gravi
vicende dell'Istituto superiore di sanità, co n
ampie denunzie da parte di tutta la stampa

e in particolare del nostro gruppo parlamen-
tare. L 'opinione pubblica viene a conoscenza
di scandali che non sono nè chiariti nè pu-
niti . Risulta da una precisa documentazione
che all'Istituto superiore di sanità vi son o
alti funzionari i cui familiari partecipano a
società a responsabilità limitata che hanno
stabilito rapporti d'affari con quell'organi-
smo. Vi sono scienziati e alti funzionari ,
pagati lautamente dall'istituto, che vendon o
a privati, all'estero e in Italia, brevett i
di proprietà dello Stato (pare che ben 9 3
brevetti abbiano preso questa strada) . Al
riguardo abbiamo presentato un'interpellan-
za ad alcuni ministri e sembra che solo do -
mani mattina il Governo si deciderà a dare
una prima risposta . Intanto, con un provve-
dimento già adottato, il ministro della sani-
tà ha sospeso un funzionario ritenuto col-
pevole di avere fornito questo documenta-
zione .

Non parliamo, per non ripetere cose risa-
pute, della Federconsorzi, nè delle grav i
responsabilità connesse alla tragedia del Va-
jont. Come si spiegano tanta celerità, elo-
giabile, tanta capacità di intervento, altret-
tanto elogiabile, nei confronti del segretari o
generale del C.N.E .N., e non altrettanta cele-
rità e capacità di intervento nei confronti d i
situazioni ugualmente gravi e scandalose ?

Forse oggi il professor Ippolito non god e
più dell'immunità di cui ha goduto in passat o
e che forse oggi altri gode ? La domanda è
lecita. È questo un dubbio pesante che per-
mane nell'opinione pubblica italiana di front e
allo scandalo in questione . È necessario dare
una risposta sana, positiva, costruttiva ; è
necessario che il caso Ippolito venga fuor i
nella sua piena luce, nel suo completo signi-
ficato ; è necessario che questo caso venga
liberato dall'ipoteca di strumentalismo che
indubbiamente grava su di esso .

Da qui, quindi, l'opportunità di una sua
definizione anche e soprattutto sul terren o
delle responsabilità politiche . In primo luogo
vi è il problema dell'incompatibilità . Giu-
stamente, infatti, nei confronti del professo r
Ippolito è stata sollevata la questione del -
l'incompatibilità per la sua carica di segre-
tario generale del C .N.E.N. e la sua contem-
poranea appartenenza al consiglio d'ammini-
strazione doli'« Enel » .

Ora quasi tutti gli organi del C .N.E .N .
hanno una composizione illegittima . Lo stess o
vicepresidente del C .N.E.N., senatore Focac-
cia, si trova in una posizione illegittima . La
legge 13 febbraio 1953, n . 60, infatti, all'arti-
colo 1 stabilisce : « I membri del Parlamento
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non possono ricoprire cariche o uffici di qual-
siasi specie in enti pubblici o privati, pe r
nomina o designazione del Governo o d i
organi dell'amministrazione dello Stato » .

TOGN I, Ministro dell ' industria e del com-
mercio . È il Senato che deve, eventualmente ,
far valere questa disposizione .

GRANATI. Come è avvenuta questa
nomina ? La responsabilità è di chi lo ha
nominato, lo ha proposto alla vicepresidenza
dell'ente, di chi ha permesso il perpetuars i
di questa condizione di illegittimità .

Non vi è niente da dire sull'operato del -
l'allora ministro dell'industria, onorevole Co -
lombo, il quale ha sancito, con sua disposi-
zione, questa incompatibilità e ha permesso
che si perpetuasse nel tempo ? Mi consenta ,
onorevole Togni : come può permetterlo ella
oggi ? Ella in Commissione industria ebbe
ad affermare : se esistono incompatibilità, mi
impegno ad eliminarle in modo che la situa-
zione nella commissione direttiva sia ripor-
tata in condizioni di piena legittimità .

TOGNI, Ministro dell'industria e del com-
mercio . La normalizzazione dovrà avvenir e
a cura degli organi regolari e competenti .

GRANATI . Mi auguro che ella sia ora i n
grado, attraverso l'opportuna procedura d i
riportare la situazione nella normalità.

Noi domandiamo perché il professor Ippo-
lito si trovi in una posizione di incompatibilit à
(come effettivamente è) e non vi si trovi
invece il senatore Focaccia. Inoltre della
commissione direttiva fanno parte eminent i
scienziati, fisici, chimici, ma tutti professori
di ruolo . Come è noto, la legge n . 933, istitu-
tiva del C.N.E.N ., dispone all'articolo 6 :
« I professori di ruolo dell'insegnamento su-
periore che siano membri della commission e
direttiva sono collocati fuori ruolo» . Sono
stati collocati fuori ruolo i professori univer-
sitari membri della 'commissione direttiv a
del C.N.E .N.? Che io sappia no . E perché
sono stati nominati membri della commissione
direttiva, stante la loro incompatibilità ?
Perché, nonostante l'incompatibilità, son o
stati nominati, e perché rimangono ancor a
al loro posto ?

Qui emerge una grave responsabilità de l
ministro dell'industria del tempo, onorevol e
Emilio Colòmbo, per quanto riguarda l a
costituzione della commissione direttiva de l
C.N.E.N., per i cui membri (compreso i l
vicepresidente) risulta sussistente un vizi o
di incompatibilità, fatta eccezione per i
membri di diritto, e cioè il direttore general e
del Ministero della pubblica istruzione e
quello del Ministero dell'industria . Questa è

una prima grave responsabilità politica che
pesa sulle spalle dell'onorevole Colombo e
sulla quale noi chiediamo spiegazioni . Il
Parlamento ha il diritto di chiedere spiega-
zioni e di conoscere perché l'onorevole Co -
lombo abbia nominato una commissione di-
rettiva munita di così larghe facoltà, in u n
organo così delicato e importante, composta
da membri tutti incompatibili .

A questo punto devo ricordare quanto ha
affermato in Commissione e, se non erro ,
ha ripetuto in aula l'onorevole Vittorino
Colombo. Egli ha detto che forse non si
poteva procedere diversamente, perché, in
fondo, soltanto eminenti scienziati italian i
possono far parte della commissione direttiva ,
e per la situazione particolare del nostro
paese questi eminenti scienziati sono pro-

. fessori di ruolo che non possono tanto facil-
mente abbandonare le loro funzioni ; sì che
sarebbe opportuno modificare la legge, ov-
viando in tal modo all'inconveniente che s i
è determinato .

La tesi dell'onorevole Vittorino Colomb o
mi sembra piuttosto discutibile ed assoluta -
mente caritatevole, in quanto non spiega
affatto come sia stata violata la legge
istitutiva del C.N.E.N .

È mio avviso – lo dimostrerò fra qualch e
momento anche con altri argomenti e altri
fatti – ed è nostra impressione che si si a
piuttosto voluto porre i membri della commis-
sione direttiva in una posizione di debolezz a
e di subordinazione rispetto alla presidenza ,
ponendoli in una condizione di illegittimit à
e attribuendo loro una carica che, fra l'altro ,
comportava e comporta, se non vado errato ,
emolumenti per circa mezzo milione al mese .

TOGNI, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Ella è male informato .

GRANATI. Se sono informato male, ri-
tiro la mia affermazione .

Però una cosa è certa . Immagini lei l'im-
pegno dei membri di questa commissione, la
loro capacità di elaborazione e di delibera-
zione autonoma ; immagini di quale libert à
abbiano goduto nell'esercizio delle loro fun-
zioni e nella loro attività sapendo di trovarsi
in una condizione di incompatibilità, la cu i
tolleranza dipendeva dal loro presidente, ch e
in qualsiasi momento poteva revocarli ap-
pellandosi a quel rispetto della legge che prim a
aveva ritenuto opportuno dimenticare .

È un grave interrogativo quello che pes a
sulle decisioni dell'allora ministro Colombo ,
per quanto riguarda le incompatibilità de i
membri della commissione direttiva . È un
interrogativo che noi solleviamo, non ere-
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dendo certamente ad una distrazione o ad
una sciatteria, assolutamente estranee al
temperamento e allo stile dell'onorevole Co -
lombo, né alle ragioni caritatevolmente espo-
ste dall'onorevole Vittorino Colombo . Noi
colleghiamo invece questo caso a una prass i
e ad una linea proprie di chi è abituato a
gestire paternalisticamente e in modo accen-
trato il potere, e che consistono nello svuo-
tare di un minimo di contenuto democratico ,
di un minimo di capacità dialettica ogni atti-
vità e lavoro collegiale che possa per lo meno
intrecciarsi con la capacità di decisione di ch i
gestisce il potere . Nói abbiamo il sospetto
che si sia voluto mettere questi eminent i
scienziati in una condizione di assoluta infe-
riorità morale.

L'onorevole ministro Colombo ha il do-
vere di rispondere su tale questione. Le sue
responsabilità sono chiare, oggettive ed emer-
gono in modo evidente. Perché non deve
rispondere al Parlamento ? Perché non dev'es-
sere immediatamente varata la Commission e
parlamentare d'inchiesta che, sia pure per
motivi diversi, è stata proposta da quas i
tutti i gruppi della Camera ? Perché non si
deve far luce su quest ' aspetto della vita
interna del C .N .E.N ., che non è certo mar-
ginale ? Del resto, noi abbiamo preso som-
maria visione della relazione che solo sta -
mattina è stata consegnata ai gruppi parla-
mentari in coincidenza con l'ultima sedut a
dedicata alla diffusione del bilancio del Mini-
stero dell'industria e del commercio nella qual e
è consentito ai gruppi di poter intervenire e ,
quindi, siamo obbligati a discuterne in base
ad una lettura sommaria ed accelerata .

Ebbene, appena presa visione di quest a
relazione, a parte i deplorevoli episodi de i
viaggi ,privati del professor Ippolito e della
sua famiglia pagati con i soldi del C .N .E.N . ,
cose . veramente squallide, viene mosso nell a
relazione al professor Ippolito l'addebito d i
aver stipulato contratti di forniture ed altr o
con società che direttamente o indiretta-
mente facevano a lui capo. Addebiti, dunque ,
gravissimi. Ci auguriamo che il magistrat o
colpisca presto e bene . Ma è anche doveroso ,
specialmente qui in questa sede, che è sed e
politica, domandarsi : ma come è stato pos-
sibile tutto questo, che pure è accaduto ?

Al segretario generale, su questo la rela-
zione è estremamente esplicita, competevan o
funzioni meramente esecutive . L'articolo 7
della legge istitutiva del C . N. E. N., testual-
mente afferma: « Con decreto del ministero
per l'industria e il commercio, sentito i l
Comitato dei ministri e la commissione diret-

tiva, è nominato il segretario generale del
C. N. E. N . Il segretario generale è organ o
esecutivo del C. N. E . N . : cura l'esecuzion e
delle deliberazioni della commissione diret-
tiva, sopraintende all'attività degli uffici del
C . N. E. N . ed esegue ogni altro compito ch e
gli sia attribuito dalla commissione direttiva .
Il segretario generale partecipa con voto con-
sultivo alle riunioni della commissione di-
rettiva » .

Ma vi è di più, le funzioni del segretari o
generale secondo il disposto della legge isti-
tutiva del C. N. E . N. acquistano maggior luc e
e chiarezza esaminando le funzioni della presi-
denza e della commissione direttiva, che in -
tendo qui brevemente richiamare alla Camera
e in primo luogo a me stesso . Dispone l'arti-
colo 6 della legge n. 933: « La commissione di-
rettiva . . . delibera: a) sul bilancio preven-
tivo, sugli eventuali provvedimenti di varia-
zione e sul bilancio consultivo ; b) sui program-
mi particolareggiati di attività redatti i n
base alle direttive del Comitato dei mini-
stri . . . ; d) sulle convenzioni e contratti an-
che con enti nazionali e stranieri per la ricerca
scientifica e applicata . La commissione si pro-
nuncia altresì su ogni altro affare che le venga
proposto dal presidente e può delegare a
questo e aI vicepresidente il potere di conclu-
dere contratti e convenzioni fino all'ammon-
tare di lire 10 milioni . Le deliberazioni di
cui alla lettera b) e quelle sulle convenzioni e
contratti che impegnano il C . N. E . N. per un
ammontare superiore a lire cento milioni son o
soggette all'approvazione del ministro pe r
l'industria e il commercio ». Quando si dice
« soggetti all'approvazione del ministro del-
l'industria e del commercio », non si fa rife-
rimento alle facoltà e ai compiti del presi -
dente del C. N. E. N ., ma alle facoltà e a i
compiti di vigilanza del ministro dell'indu-
stria. Quindi, come è stato già rilevato in
quest'aula, nella legge citata abbiamo l'as-
surdo che il controllato, il presidente del C . N.
E. N ., è il controllore di se stesso, nella sua
qualità di ministro dell'industria e del com-
mercio .

È un assurdo che abbiamo verificato nella
realtà. Il rilievo è stato già fatto, ma lo ri-
prendo perché è molto esatto . La norma dice :
oltre i cento milioni, decide il ministro dell'in-
dustria . Ma sia chiaro che le facoltà autonom e
del ministro vanno molto al di là, e sono d i
intervento e di vigilanza .

Abbiamo poi gli organi interni del C . N .
E . N . : il presidente, che ne ha la rappresen-
tanza legale (nel caso specifico era l'onorevole
Emilio Colombo . allora ministro dell'indu-
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stria e del commercio) ; la commissione diret-
tiva ; il collegio dei revisori .

Signor ministro, se la logica più elemen-
tare può venirci in aiuto, dobbiamo rilevare
che al professor Ippolito vanno contestat i
gravi sconfinamenti dai propri poteri e quind i
gravi abusi che, ove accertati dalla magistra -
tura, ci auguriamo vengano colpiti con molta
forza. Dobbiamo però domandarci che cosa
ha fatto la commissione direttiva, che era
organo deliberante e al tempo stesso consigli o
di amministrazione . Deliberava sul program-
ma, sui piani particolareggiati, sui bilanci pre-
ventivi e consuntivi, taluno dei quali presen-
tato, come si rileva dalla relazione, in deficit .

Ma allora, come è avvenuto tutto questo ?
Come ha potuto il professor Ippolito sconfinare
tranquillamente dai suoi poteri in una mi-
sura tanto larga, clamorosa e sconvolgent e
rispetto alle sue funzioni ? Come la commis-
sione direttiva ha potuto tranquillamente e
consapevolmente riunciare alle proprie prero-
gative e funzioni ? Essa è stata 'convocata e
si è riunita, in tre anni, solo otto volte . A chi
risale la responsabilità – non indiretta, ono-
revole ministro Togni, ma diretta – di tutt o
questo ? Doveva forse il professor Ippolit o
prendere l'iniziativa di convocare di propri a
autorità una commissione di cui era membro
consultivo ? Ma a chi spettavano la convoca-
zione, la direzione, il controllo del funziona -
mento, l'ordine di lavoro e la tutela democra-
tica dei lavori della commissione ? A chi ,
se non al presidente, e nel caso specifico, dat i
i tempi ai quali ci riferiamo, all'allora mini-
stro dell'industria e del commercio, onorevole
Emilio Colombo ? Spettava al professor Ippo-
lito ? No certamente . Se affermiano che spet-
tava al segretario generale, non solo diciam o
un'eresia, ma l'opinione pubblica non c i
crede perché non è così . Se la commissione
direttiva ha abdicato alle sue funzioni di ela-
borazione e di direzione, la responsabilità v a
in primo luogo al presidente . Chi ha esauto-
rato (perché di questo si tratta, onorevoli col -
leghi, e in ciò mi ricollego a quanto affermav o
a proposito delle incompatibilità parlamen-
tari) l'organismo deliberante ? Non si tratta ,
infatti, di una autorinuncia di quest'ultim o
alle proprie funzioni, né di una distrazione de -
gli scienziati che facevano parte della commis-
sione direttiva, ma di una iniziativa global e
intesa ad esautorare l'organismo deliberante .

A chi risale la responsabilità di tanto ?
Al segretario del C . N . E. N. ?

Il senatore Focaccia, a parte la sua posi-
zione di incompatibilità, aveva chiesto e pro -
spettato, nella sua qualità di vicepresidente

(lo dice anche la relazione), l ' opportunità ch e
gli fosse concessa un'ampia delega, ma la su a
proposta non ebbe seguito. Si disse in quella
occasione che il ministro non aveva tempo pe r
decidere (vedremo poi che non si tratta d i
tempo, ma di linea politica) . Ma come: un
vicepresidente, fra l'altro di capacità indi-
scussa, chiede un allargamento della propri a
delega, chiede di seguire più da vicino l'atti-
vità del C. N. E . N., e gli viene risposto d i
no ? E per colpa di chi ? Da chi viene il ri-
fiuto o il silenzio, che significa rifiuto ? Vien e
dal ministro dell'industria e del commercio .

Ma vi è di più . Nella relazione della com-
missione vi è un passo estremamente signi-
ficativo che riguarda una dichiarazione de l
professor Salvetti sui verbali delle riunioni .
Dopo due riunioni, i membri della commis-
sione direttiva del C . N. E. N. si erano lamen-
tati con il presidente che la documentazione
sui problemi da trattare venisse fornita sol o
qualche giorno prima, e talvolta addirittura
qualche istante prima dell'inizio della riu-
nione. In quella occasione il professor Sal-
vetti si lamentò della cosa e il ministro Co -
lombo testualmente rispose : « Assicuro il pro-
fessor Salvetti, su esplicita richiesta di questi ,
che i documenti da inviare ai componenti della
commissione direttiva per le future riunion i
saranno rimessi con congruo anticipo d i
tempo rispetto alla data fissata per le riunion i
medesime » . « Malgrado tale assicurazione » –
leggo testualmente dalla relazione – « anch e
in occasione di successive sedute, detta abi-
tudine non è stata eliminata . Come si può
rilevare dall'ordine del giorno dell'ottava
riunione, i documenti relativi ai programmi
in corso e ai nuovi contratti di ricerca con
l'« Euratom », tra cui quello per il program-
ma Raptus, erano stati inviati il 29 april e
per la riunione del 2 maggio e alcuni addirit-
tura distribuiti in riunione » .

Onorevole ministro, credo che il fatt o
si commenti da sè. Ma vi è anche un'altra
questione sollevata con molta chiarezza nella
relazione della commissione d'indagine, ch e
costituisce un argomento molto valido a
suffragio della nostra tesi, secondo la qual e
vi è stato un attacco preordinato per impe-
dire il funzionamento della commissione di-
rettiva .

Vi è un'altra questione, e riguarda i
revisori dei conti, praticamente messi all a
porta . Essi inutilmente per mesi e mesi hanno
chiesto copia delle deliberazioni della com-
missione direttiva, sulle quali dovevano eser-
citare il loro controllo. Non riuscendovi ,
hanno chiesto di partecipare alle riunioni
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della commissione direttiva . È stato rispost o
loro che non era possibile in quanto non ne
facevano parte. L 'osservazione dal punto di
vista formale può sembrare ineccepibile, m a
è un fatto che in queste due ultime riunion i
i revisori dei conti sono invece intervenuti :
il che rivela tutto un disegno, onorevol e
ministro .

Non si accetta quel minimo di collegialit à
che può esistere in una commissione direttiva ,
né quel minimo di controllo che può venir e
dal collegio dei revisori, anche se si tratta d i
una commissione direttiva e di un collegi o
dei revisori che in fondo tanto fastidio non
possono dare, perché l'espletamento della
loro funzione può da solo costituire un osta -
colo per un certo tipo di gestione del potere .

Non è la mancanza di tempo quello ch e
ha impedito all'onorevole Emilio Colombo di
espletare i suoi doveri di presidente de l
C.N.E.N., ma un pròblema di linea . Si è
creato Il classico tandem (onorevole ministro ,
parlo sul terreno della funzione, non vorre i
essere frainteso) fra il presidente e il segre-
tario generale ; gli organi collegiali sono stat i
liquefatti, distrutti dal presidente e dal fun-
zionario fedelissimo a prova di bomba, stru-
menti essenziali per quella gestione paterna-
listica, accentratrice del potere della qual e
poc'anzi dicevo .

E evidente, onorevole ministro, che quan-
do si gestisce in tal modo il potere, càpitano
anche gli incerti del mestiere. Si può trovare
un funzionario non corretto (o forse quest o
non guasta tanto, perché anzi può esser ra-
gione per esercitare una maggiore pression e
su quel funzionario, e quindi per assicurarsen e
la fedeltà assoluta) ; ma può anche capitar e
un funzionario non solo non corretto m a
forse anche sprovveduto, incauto e diciamo
così vivace, e il gioco salta . Le responsabilit à
dell'onorevole Colombo (responsabilità, forse ,
non solo politiche) sono, a nostro avviso ,
inoppugnabili e gravi .

D'altra parte basta leggere l'ultimo para-
grafo della relazione della commissione d'in-
dagine: « È infine da osservare in ordine a
varie omissioni o ad anormali procedure che
esse non sono imputabili esclusivamente al
professor Ippolito, in quanto è da riconoscer e
che vi furono a volte taciti consensi oppur e
tolleranze, come lo stesso svolgimento dei
fatti quale è precisato nella relazione rend e
in alcuni punti manifesto . Può per altro de-
sumersi dalla esposizione fatta che tolleranz e
e consensi taciti sono stati almeno in part e
assecondati dallo stesso professor Ippolito » .
Sembra che addirittura la relazione nel suo

paragrafo conclusivo capovolga l'attribuzione
delle responsabilità decisive .

Perciò noi ribadiamo che indubbiament e
le responsabilità politiche dell'onorevole Emi-
lio Colombo sono estremamente gravi e ch e
è necessario, per il decoro del Parlament o
e per la vitalità del regime parlamentare e
democratico, che esse siano portate di front e
al Parlamento . Perciò è necessario e urgent e
che esso decida sulle proposte di inchiest a
parlamentare . Ci rivolgiamo anche alla sen-
sibilità morale dell'onorevole Colombo per-
ché alle nostre critiche non risponda col
silenzio .

Un settimanale, tempo fa, ha voluto ri-
cordare il comportamento dell'onorevole An-
dreotti, che non esitò a presentarsi in Parla-
mento in occasione delle vicende dello scan-
dalo di Fiumicino . Il richiamo credo non si a
inutile . Solo così il caso Ippolito potrà aver e
quella carica moralizzatrice di cui ha tanto
bisogno per il suo consolidamento il regime ,
democratico e parlamentare nel nostro paese .
E solo così – è mia opinione – facendo tutta
la luce possibile sulle oscure vicende di un
ente di avanguardia che pure tanto ha meri-
tato nel campo della ricerca applicata, è
possibile, in una elementare condizione di
chiarezza e di pulizia, portare contemporanea -
mente avanti il discorso sulle prospettive de l

C.N.E.N., sul coordinamento con l'« Enel „ e
con il Consiglio nazionale delle ricerche . Solo
così, partendo da questi fatti perché quest i
fatti oggi sono di fronte a noi, è possibil e
portare avanti il discorso su un programm a
unitario per la ricerca scientifica nel nostr o
paese . (Applausi all'estrema sinistra -- Con-
aratula:ioni ) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole D'Amato . Ne ha facoltà.

D'AMATO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, non nascond o
che sono un po' emozionato dal momento che
è la prima volta che ho l'onore di parlare in
quest'aula . Mi si affollano alla mente molte
idee e fatti, ma capisco che il tempo a dispo-
sizione è breve; quindi mi limiterò ad esporre
alcuni concetti fondamentali che ritengo deb-
bano guidare la politica industriale nel no-
stro paese; e poi entrerò nel merito dell'affare
del C. N . E. N. . Parlerò di tutto ciò con mo-
destia, con umiltà, come si conviene a u n
deputato di prima legislatura; a un deputato
che vede nel banco della Presidenza, anche s e
presiede il vicepresidente onorevole Restivo ,
una specie di banco del giudice, in un clima
kafkiano, in cui tutto assume proporzion i
gigantesche, irreali .

(...)
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Onorevole Francantonio Biaggi, mantiene
il suo secondo emendamento, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

BIAGGI FRANCANTONIO . Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il se-
condo emendamento Biaggi Francantonio, ten-
dente ad aggiungere, in fine, le parole :
« quando quest'ultima abbia superato ne l
biennio 1959-60 il 50 per cento dell'energi a
totale distribuita » .

(Non è approvato) .

Onorevole Granati, mantiene il suo prim o
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

GRANATI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il pri-
mo emendamento Granati, tendente a sosti-
tuire le parole : « che hanno distribuito ener-
gia acquistata da terzi », con le altre : « op-
pure produttrici e distributrici che hanno di-
stribuito energia a qualsiasi titolo loro fornita
anche in parte da terzi » .

(Non è approvato) .

Onorevole Colasanto, mantiene il suo emen-
damento, per il quale Commissione e Governo
si sono rimessi alla Camera ?

COLASANTO . Sì, signor Presidente .

BALLARDINI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BALLARDINI . L'emendamento Colasant o
è di scarso rilievo nell'economia della legge ,
tanto è vero che il Governo e il relatore s i
sono rimessi alla Camera . Il gruppo sociali -
sta, tuttavia, ritiene di dover dichiarare ch e
voterà a favore .

L'emendamento prevede l'esclusione dall a
nazionalizzazione per modestissime aziend e
cooperative che esistono soprattutto nelle zon e
dell'arco alpino, come ha ricordato l'onore-
vole Colasanto . Noi siamo in linea di princi-
pio contrari al sopravvivere di queste isol e
che restano al di fuori dell'organizzazione
tecnica dell'ente nazionalizzato . Nondimeno ,
in considerazione della modestissima consi-
stenza di queste aziende e soprattutto atteso
il fatto che esse hanno un'organizzazione de-
mocratica a larga base popolare, siamo con -
vinti che gli stessi soci sperimenteranno l'inef-
ficienza tecnica di queste piccole cooperative .

per rispettare la libertà di scelta di que-
ste assemblee che ci dichiariamo favorevol i
all'emendamento, nella speranza che quant o
prima gli stessi soci sceglieranno di integrarsi

nell'organizzazione tecnicamente più efficiente
dell'« Enel » .

BIAGGI FRANCANTONIO . Chiedo di par -
lare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BIAGGI FRANCANTONIO . Il gruppo libe-

rale voterà a favore dell 'emendamento Cola-
santo, anche perché noi abbiamo presentato
un articolo aggiuntivo, a mia firma, volto a
tutelare le cooperative di produzione e di di-
stribuzione .

Nel dichiarare ciò, ritiriamo il nostro arti-
colo aggiuntivo, ritenendolo assorbito nel -
l'emendamento Colasanto .

NATOLI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
NATOLI . Dichiaro che il gruppo comunista

si asterrà dal voto sull 'emendamento Cola -
santo .

VERONESI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VERONESI . Dichiaro che il gruppo demo -

cristiano voterà a favore dell'emendamento
Colasanto . Già in sede di discussione general e
ho avuto occasione di illustrare un articol o
aggiuntivo, di cui è primo firmatario l'ono-
revole Bressani, che aveva le stesse finalit à
dell 'emendamento Colasanto, e cioè di salva -
guardare le cooperative di produzione e di-
stribuzione di energia elettrica .

L 'emendamento Colasanto, in sostanza, as-
sorbe quanto veniva proposto con il nostro
articolo aggiuntivo, che pertanto ritiriamo .

SANNA. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SANNA. Dichiaro che il gruppo del par-

tito socialista di unità proletaria si asterrà da l
voto sull'emendamento Colasanto .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Colasanto, tendente ad aggiungere ,
in fine, le parole : « a meno che non si tratti
di enti cooperativi a carattere mutualistico » .

(È approvato) .

Onorevole Trombetta, mantiene il suo se-
condo emendamento, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

TROMBETTA, Relatore di minoranza . Sì ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il se-
condo emendamento Trombetta, tendente ad
aggiungere, in fine, i seguenti commi :

« Per le imprese che, in conseguenza de l

disposto di cui al precedente comma sarann o

trasferite, la valutazione dei relativi impianti (...)
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cessivo, per ragioni che dovrebbero essere
soltanto di ordine tecnico . Ormai si tratta d i
cifre che, se non sono preoccupanti, sono cer-
tamente imponenti e meritevoli di attenzione .
Si tratta di spese che, in ogni caso, dovrann o
essere sostenute e che si trovano fuori bilan-
cio, in attesa di potervi entrare . Fin dal 1961,
particolari provvedimenti vennero presentat i
dal Governo al Parlamento per risolvere i n
larga parte questo assillante problema . Ri-
tengo di portare acqua al mare affermando
che ella certamente, onorevole ministro del
Tesoro, insieme col collega del bilancio, ri-
prenderà tutta la materia in oggetto per dar e
una definitiva sistemazione alla finanza sta -
tale .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, co-
stituirebbe abuso della cortese e paziente vo-
stra attenzione se ancora troppo a lungo mi
intrattenessi sulle mie modeste considerazioni .
Perché ho ritenuto di poter esprimere alcun e
esortazioni, nella fondata speranza, quasi cer-
tezza, che esse rappresentino una intenzione
radicata nell'animo dei ministri finanziari in-
teressati ? Perché è necessario che i ministr i
finanziari siano sostenuti nella loro lotta quo-
tidiana contro la pressione, parlamentare e
governativa, rivolta alla dilatazione della spe-
sa, al di là dei limiti compatibili con un san o
equilibrio economico e finanziario. Queste
esortazioni mi è sembrato opportuno espri-
mere poiché da parecchi mesi, a differenza d i
quanto succedeva in anni passati, durante i
quali parlare di difesa del bilancio dello Sta-
to, di difesa della pubblica finanza, di conte-
nimento della spesa, quali fattori indispensa-
bili, se non esclusivi, della difesa della mo-
neta, significava essere per lo meno tacciat i
di difendere concezioni ottocentesche, oggi as-
sisto con particolare sodisfazione al fatto ch e
pure le forze appartenenti genericamente a i
settori di sinistra, anche estrema, sono d'ac-
cordo sulla necessità di una finanza salda, d i
una finanza severa, quale caposaldo per l a
difesa della moneta e quindi degli interess i
delle categorie meno abbienti .

'Mi sono permesso, quindi, di enunciar e
queste modeste considerazioni nella certezz a
che mai come oggi il momento è propizio pe r
avere i necessari appoggi parlamentari alla
dura fatica dei titolari dei dicasteri finanziari .
Che sia così lo auguro di tutto cuore a lei ,
onorevole ministro del tesoro, lo auguro al -
l ' onorevole suo collega del bilancio .

Indipendentemente dalle riserve che cia-
scuno può esprimere su formule, programm i
e strutture, l 'augurio più caloroso di success o
non può non partire da questo banco, poiché

il successo vostro oggi non è il successo d i
determinate parti politiche, ma, in definitiva ,
il successo del paese, il quale è al disopra d i
tutti noi . (Applausi al centro — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Granati . Ne ha facoltà .

GRANATI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, l'onorevole Pell a
all'inizio del suo intervento ha dichiarato che
il ministro non ha bisogno di aiuto per respin-
gere le critiche formali e di merito che son o
state formulate dall'opposizione di sinistra . E
infatti l'onorevole Pella l'aiuto non glielo h a
dato . Al contrario, sia pure sotto forma di soli-
dale e saggio avvertimento per il futuro, ha
ripreso le nostre critiche e per alcuni aspetti
le ha precisate e puntualizzate .

In verità con queste variazioni al bilancio
ci troviamo di fronte ad alcune misure che i n
linea formale ed in linea dì merito non pos-
siamo non definire stupefacenti . Si è parlato ,
per esempio, e il collega e compagno Faill a
l'ha sottolineato prima di me, dell 'artico -
lo 6-bis . Desidero qui ricordarlo in prim o
luogo a me stesso e ai colleghi . L'articolo di-
spone : « Lo stanziamento previsto dal prim o
comma dell'articolo 9 della legge 30 lugli o
1959, n . 623, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, è aumentato di lire i miliardo pe r
l'esercizio 1963-64 ; di lire 500 milioni per i l
periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 ; di lire 1
miliardo per ciascuno degli esercizi dal 1965
al 1977 e di lire 500 milioni per l'esercizio
1978 » . Non sappiamo come questa misura
possa essere considerata e contrabbandata
come variazione al bilancio .

L'articolo continua : « I termini di cui al
quarto comma dell'articolo 2 della citata legg e
30 luglio 1959, n . 623, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, sono ulteriormente pro -
rogati al 30 giugno 1965, per la presentazion e
delle domande di finanziamento, e al 31 di-
cembre 1965, per la stipulazione dei relativ i
contratti » .

Ci troviamo, cioè, di fronte ad una mo-
difica di legge per ragioni di proroga. chiaro
quindi che non si tratta di una variazione, m a
di una vera e propria integrazione e modifica
di legge preesistente, che viene contrabban-
data come nota di variazioni al bilancio .
Come ha già fatto l'onorevole Failla, mi per -
metto di sottoporre, signor Presidente, quest a
questione, che investe indubbiamente un
grave problema di legittimità costituzionale de l
provvedimento al nostro esame.

D'altro canto, oltre che di una questione
formale (che pure ha il suo peso), si tratta
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particolarmente di una questione di merito ,
poiché essa riguarda gli incentivi alla piccol a
e media industria . ,Si tratta di un aspetto es-
senziale della politica degli investimenti e
quindi della politica creditizia, in uno dei set -
tori più delicati dell'economia nazionale e
quasi certamente il più esposto nell'attuale fas e
della congiuntura economica, e cioè il settor e
della piccola e media impresa industriale .

Desidero ricordare che, a proposito dell a
struttura di questa legge e della sua appli-
cazione, il nostro gruppo politico ha chiesto
ripetutamente un esame ed un dibattito ap-
pronditi . Tale richiesta è stata condivisa da
altri gruppi della sinistra, è stata ripresa d a
larghi settori della democrazia cristiana e d
appoggiata anche dal gruppo liberale . Tali e
tante convergenze non devono stupire, per -
ché è a tutti noto che negli anni dello svi-
luppo economico abbiamo assistito ad una
espansione quantitativa e qualitativa dell a
piccola e media impresa industriale in tutto i l
territorio nazionale, salvo che nel Mezzo-
giorno. La larghezza di queste convergenze ne l
richiedere un esame ed un dibattito approfon-
diti sui criteri con cui la legge è stata appli-
cata e sulla esigenza di adeguare questi cri-
teri a nuovi obiettivi, si spiega con il fatto
che questa legge investe problemi di grande
importanza. Intendo elencarli schematica-
mente per sottolineare l'importanza del prov-
vedimento che si va ad approvare con la not a
di variazioni al bilancio .

La prima questione che abbiamo di fronte
riguarda la preminenza decisionale degli isti-
tuti di credito speciale nei confronti del com-
petente comitato ministeriale . Si tratta della
preminenza di una valutazione fiscale mera-
mente bancaria, a danno di una valutazione
rigorosamente economica . Di qui la necessità
di capovolgere, in forme adeguate ed even-
tualmente decentrate, questo rapporto, assicu-
rando la preminenza della valutazione politic a
ed economica su quella meramente bancaria .

La seconda questione è quella che riguard a
le garanzie reali : essa, bloccando le capacità
patrimoniali del piccolo e medio operatore i n
ordine agli impianti, ne paralizza ogni possi-
bilità di realizzazione sul terreno del credit o
di esercizio . È necessario soprattutto assicu-
rare al funzionamento di questa legge il carat-
tere discriminante che essa deve avere, dat e
le sue finalità ed il suo stesso titolo, e che
invece di fatto essa non ha.

È stato calcolato che negli anni passati
non tutti gli investimenti provocati nel Mezzo -
giorno da questa legge sono andati a favore
della piccola e media industria, ma che anzi

una larga parte di essi è stata assorbita da
grandi aziende ed anche da aziende di Stato ,
alle quali è stato attribuito l'anno scorso il 30
per cento idei finanziamenti . Ora appare ne-
cessario mantenere il carattere originario dell a
legge n . 623, destinata alle piccole e medie im-
prese, per evitare che di tali provvidenze pos-
sano beneficiare industrie che fanno capo a
grandi complessi produttivi o a grandi società
finanziarie .

Noi vogliamo però garantire il carattere di-
scriminante di questa legge non tanto per evi -
tare che i finanziamenti da essi previsti ven-
gano sottratti dalle grandi alle piccole e medi e
imprese, ma soprattutto per assicurare che
nell'applicazione del provvedimento si perse -
guano obiettivi e scelte precise di settore e d i
zona nell'accezione larga del termine .

È evidente, signor ministro, che quando s i
affrontano questi problemi esiste sempre i l
grave ed incombente pericolo dell'astrazione
e della genericità ; è anche chiaro, però, ch e
l'astrazione e la genericità non possono es-
sere combattute e liquidate se non con un
esame attento ed approfondito dei modi di ap-
plicazione della legge, e quindi delle scelte
sulle quali essa deve fondarsi . Di qui l'esi-
genza ,di decisioni legislative responsabili .

Questo discorso acquista una particolar e
validità ed un accentuato peso oggi che l a
congiuntura economica, e quindi il modo di
intervento su di essa, si caratterizzano soprat-
tutto ed in primo luogo per la politica di in-
vestimenti che si è capaci di enunciare e d i
portare avanti e per la politica creditizia che ,
non sul piano generale, ma nei singoli aspett i
e su specifiche questioni, si è capaci di sti-
molare e di promuovere .

Un altro problema connesso direttament e
con questa legge è l'annosa questione della de-
finizione giuridica della piccola e media in-
dustria . Può darsi che si tratti della stanca
ripetizione di temi ormai logori, ma può anche
darsi (e bisogna comunque discuterlo e veri-
ficarlo) che esistano specifici aspetti cui oc -
corre dare una precisa definizione giuridica
e che attengono alle medie e piccole imprese ,
in ordine ai finanziamenti ed alla politica dell e
materie prime, alle forniture di energia ed al
trattamento tributario . Il problema comunque
esiste e non possiamo rinviarlo : dobbiamo pro-
nunciarci con estrema consapevolezza e preci-
sione su di esso.

L'ultima occasione che ci è stata offert a
di discutere seriamente ed in modo impe-
gnativo i problemi attinenti alla politica i n
favore delle piccole e medie industrie (ell a
la ricorderà certamente, onorevole ministro
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Colombo, perché di quella discussione fu un o
dei protagonisti) risale all'estate del 1961 ,
allorché si discusse il provvedimento in aula .
Da allora questa legge è stata integrata, mo-
dificata, prorogata sempre sulla base dell o
stato di necessità : alla fine della legislatura ,
nella imminenza delle ferie o di altre va-
canze parlamentari . Se ben ricordo, già l a
volta scorsa questa legge venne integrata in
sede di nota di variazioni al bilancio e sem-
pre con i soliti argomenti : vi sono pratiche
portate a termine che hanno bisogno di co-
pertura finanziaria, quindi occorre provve-
dere .

Ella, onorevole ministro, è abbastanz a
preparato in questo campo per comprendere
come questo non sia un argomento valido :
si tratta in effetti di un metodo, di una tec-
nica che ormai si ripete da anni per eluder e
un tema, un dibattito, determinate scelte .

Tutti questi problemi possono essere tran-
quillamente superati e liquidati con una sem-
plice nota di variazioni ? Se non siete dispost i
ad accettare una discussione ed a proporre un a
soluzione, qualunque essa sia, su questa que-
stione, ditelo chiaramente . Se non avete la pos-
sibilità di indicare per ragioni politiche, pe r
ragioni di politica economica, una soluzione
sulla questione delle garanzie reali, su quell a
del credito di esercizio, su quella delle scelte
settoriali e di zona, se non siete in grado di
pronunciarvi, sul terreno della decisione, no n
su quello delle affermazioni generiche e vel-
leitarie, sulla questione della definizione dell a
piccola e media industria, ebbene ditelo chia-
ramente. Se così farete, il problema ne ac-
quisterà in chiarezza e si creeranno rapport i
di maggiore lealtà fra Parlamento, Governo e
questa grande categoria economica del nostro
paese .

A conclusione del mio breve intervento de-
sidero ricordare che in occasione dell'ultim a
proroga della legge l'allora sottosegretario pe r
l'industria ed il commercio, onorevole Mal -
fatti, affermò che ormai per l'ultima volta s i
prorogava la legge riguardante gli incentiv i
per il finanziamento alla piccola e media indu-
stria perché ci si avviava verso la programma-
zione e non era pensabile una incentivazione
in direzione delle imprese industriali minori
che vivesse ed operasse in una sorta di com-
partimento stagno, non connessa cioè alla va-
lutazione, alle prospettive, all'intervento gene-
rale dello Stato nell'economia del paese .

Quel ragionamento aveva indubbiamente
un fondamento politico . Per quello che di po-
sitivo vi era in quella proposizione, noi l'ac-
cettammo. La discussione si svolse in Com -

missione in sede legislativa : noi non chiedem-
mo di rimettere in aula il provvedimento, per -
ché si trattava di prorogarlo per l'ultima vol-
ta, in vista di certe considerazioni ed obiettiv i
politici ed economici, ai quali noi certament e
non potevamo essere insensibili .

Noi riteniamo che quei criteri, che avevano
un fondamento politico e vennero prospettat i
dal sottosegretario onorevole Malfatti in Com-
missione, siano oggi smentiti dal provvedi -
mento presentato dal Governo sotto la form a
di variazioni al bilancio . Si tratta di criteri
assolutamente opposti : si rinvia un tema di
fondo dello sviluppo economico del paese, s i
trascura la necessità, l'esigenza di collegar e
questo tema ad una visione più generale del-
l'intervento dello Stato nell'economia nazio-
nale. Si opera per questo rinvio e si contrab-
banda quindi l'integrazione e la modifica d i
una legge, essenziale per la. politica degli inve-
stimenti e ,del credito in un vasto settore del -
l'economia nazionale, come una mera ed or-
dinaria nota di variazioni al bilancio . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'onore-
vole Trombetta . Ne ha facoltà .

TROMBETTA . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, su questa
nota di variazioni al bilancio, che giunge i n
aula dopo un iter affrettato presso le diverse
Commissioni interessate, svolgerò, a nome de l
gruppo liberale, alcune considerazioni soprat-
tutto di carattere generale, omettendo di en-
trare in quella che sembra – scusatemi la
franchezza – una specie di alchimia contabile ,
un po' facilona, di questa nota di variazioni ,
che, se dovesse essere approfondita in tutte le
sue voci, ci costringerebbe a stare qui molto
tempo .di più di quanto tutti noi vogliamo ,
giunti come siamo sulla soglia delle nostre
vacanze estive .

L'onorevole Pella ha escluso che si poss a
sollevare, a proposito del contenuto di questa
nota, una vera e propria questione giuridico-
costituzionale, invocando il fatto che ormai, i n
questa materia, ci siamo abituati a fare, dicia-
mo così, qualche sgarbo alla nostra Costitu-
zione . Però, anche se oggi non possiamo forse
più parlare esplicitamente di un'infrazione co-
stituzionale, in quanto abbiamo ormai instau-
rato una prassi secondo la quale si utilizzan o
le note di variazioni al bilancio per fare ap-
provare nuove spese, io vorrei ricordare ch e
una simile prassi contrasta con l'esplicito det-
tato dell'articolo 81 della Costituzione, là dove
esso dispone che con la legge di approvazion e
del bilancio non si possono stabilire nuovi tri-
buti e nuove spese . (...)
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del contributo concedibile a norma del pre-
sente articolo .

Nell'ambito delle direttive del piano d i
coordinamento, il ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno può autorizzare
la Cassa a concorrere finanziariamente – me-
diante anticipazione di capitali agli enti coo-
perativistici e societari previsti dal prim o
comma e alle imprese industriali – alla rea-
lizzazione di iniziative organicamente coordi-
nate e dirette ad agevolare, attraverso la tra-
sformazione, la conservazione e la commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli e dei prodott i
ittici, il collocamento dei prodotti stessi su i
mercati di consumo nazionali ed esteri » .

Lo pongo in votazione nel suo complesso .

(È approvato) .

Gli onorevoli Bonea, Cannizzo, Cassandro ,
Capua e Pierangeli hanno proposto il seguent e
articolo aggiuntivo 11-bis :

« Agli imprenditori ed ai produttori agri -
coli che – singolarmente o in forma asso-
ciata – attuino i piani di trasformazione
aziendale o realizzino gli impianti per la
conservazione dei prodotti agricoli e dei pro -
dotti ittici di cui agli articoli 10 e 11 dell a
presente legge si applicano in quanto com-
patibili gli articoli 13 e 14 ' della legge me-
desima .

Ai soggetti di cui al primo comma è con-
cessa altresì a decorrere dalla data di inizio
dell 'opera di trasformazione agraria, l'esen-
zione sino al 31 dicembre 1980 delle impost e
e sovrimposte sul reddito dominicale e d
agrario » .

L 'onorevole Bonea ha facoltà di illustrarlo .
BONEA, Relatore di minoranza . L'artico -

lo aggiuntivo tende praticamente ad amplia -
re, entro limiti per altro modesti, la sfera di
coloro che, imprenditori o produttori agricoli ,
singoli o associati, attuino piani di trasforma-
zione, realizzino impianti per la conservazion e
di prodotti agricoli ed ittici, di cui agli arti-
coli 10 e 11 .

Noi abbiamo visto che la Cassa agevola
tutti coloro che creano impianti di trasforma-
zione, conservazione e commercializzazione di
prodotti agricoli e ittici anche in territori fuor i
del Mezzogiorno ; .se vi sono imprenditori o
produttori agricoli, singoli o associati, ch e
realizzano tali impianti nel Mezzogiorno, si
dovrebbero applicare i benefici previsti dal -
l'articolo 11 . Si dovrebbe però anche fare in
modo che ai soggetti di cui al primo comma
(produttori e coltivatori, singolarmente presi

od in forma associata) sia concessa, a decor-
rere dalla data d'inizio dell'opera di trasfor-
mazione agraria, l'esenzione fino al 31 dicem-
bre 1980 delle imposte e sovrimposte sul red-
dito dominicale ed agrario .

Mi rendo conto che il nostro articolo ag-
giuntivo contiene una disposizione che no n
può accogliersi senza un preventivo parere de i
ministeri finanziari . Ma se il relatore e il mi-
nistro potessero assicurarmi che la nostra pro -
posta può trasformarsi in una raccomanda-
zione che il ministro potesse trasmettere a i
ministeri finanziari, non insisterei per la vo-
tazione e mi dichiarerei sodisfatto a nom e
degli imprenditori e dei produttori agricoli .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Granati, Fail-
la, Cataldo, Spallone, Caprara, Pietro Amen-
dola, Pasqualicchio, D'Ippolito, Miceli, Pira-
stu e Speciale hanno presentato il seguent e
articolo aggiuntivo 11-bis :

« Ai fini dell'applicazione della presente
legge nonché delle leggi 10 agosto 1950, n. 646 ,
11 aprile 1953, n. 298 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, all'accertamento dell e
caratteristiche di piccola e media impres a
industriale provvede il ministro per il coor-
dinamento degli interventi nel Mezzogiorn o
d'intesa con le regioni interessate o, in loro
mancanza, con gli organi legalmente prepost i
alla programmazione regionale .

La qualifica di piccola e media impres a
industriale è riconosciuta :

a) previo accertamento di eventuali col -
legamenti diretti o indiretti dell'impresa e
dei soggetti dell'impresa con altre impres e
e società o concentrazioni di imprese e so-
cietà industriali e finanziarie ;

b) in base a criteri di massima, fissat i
dal Comitato presieduto dal ministro per i l
coordinamento degli interventi nel Mezzo -
giorno, circa la valutazione, anche parzial-
mente presuntiva, dei seguenti elementi : rap-
porto tra capitale fisso ed unità lavorativa ,
entità del capitale fisso, fatturato » .

L'onorevole Granati ha facoltà di illu-
strarlo .

GRANATI . Con questo articolo aggiuntiv o
intendiamo richiamare l'attenzione della Ca-
mera su un aspetto dell'incentivazione ch e
presenta notevole rilievo e che non è stato
privo di conseguenze negli anni passati . In-
tendiamo cioè riferirci al fatto che le incen-
tivazioni per le imprese industriali, data l a
particolare strutturazione della legge, vengo -

no attratte dalle grandi imprese industriali .
In altri termini, la mancanza di un criteri o
di discriminazione che favorisca la piccola e
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media impresa ha portato all'inevitabile con-
seguenza che buona parte dei finanziament i
agevolati nel Mezzogiorno è stata assorbita ,
come ho detto, dalla grande impresa . Tanto
che, come è noto, sovvertendosi lo spirito e
la lettera delle vecchie norme sul finanza -
mento agevolato, sia per la legge istitutiv a
degli istituti speciali di credito dove all'art i
colo 1 è ampiamente ricordato che il compito
di questi istituti è quello di finanziare le pic-
cole e medie imprese, sia per quanto riguard a
la ormai nota legge n . 623 per il finanzia-
mento alle piccole e medie industrie, abbiamo
constatato che quasi sempre questi finanzia -
menti vengono attratti dalle grandi imprese .

Ciò è avvenuto non già perché si sia veri-
ficata un'operazione sotto banco, tesa a sot-
trarre alla piccola e media impresa quote d i
finanziamento agevolato a favore della grand e
impresa, ma a seguito di una precisa scelta .
Secondo l'onorevole ministro la nostra affer-
mazione che buona parte dei finanziament i
agevolati è stata assorbita dalla grande impre-
sa sarebbe destituita di fondamento, ma vor-
rei ricordare che fino a quando il Parlament o
ha avuto la possibilità concreta di controllare
questi finanziamenti, è stato possibile rilevar e
che oltre il 30 per cento dei finanziamenti
agevolati per il Mezzogiorno era andato pro-
prio alle grandi imprese, comprese alcune in-
dustrie di Stato .

Di fronte a questa nostra osservazione ch e
qui riproponiamo, rappresentanti qualificat i
del Governo, come l'onorevole Colombo nell a
sua qualità di ministro dell'industria, ebbero
a sottolineare che si trattava di una scelt a
dovuta a ragioni assolutamente oggettive . E
ciò perché le condizioni economiche del Mez-
zogiorno presentavano caratteristiche tali d a
non consentire l'assunzione da parte dell e
piccole e medie imprese degli incentivi pre-
disposti dallo Stato, a prescindere da qual-
siasi buona disposizione verso questo tipo d i
attività industriale .

Noi riteniamo che questa affermazione non
sia giusta in riferimento al fatto che le in-
centivazioni dovrebbero essere decisamente in-
dirizzate nei confronti delle piccole e medie
imprese, secondo quanto stabilito dalla legg e
che istituisce gli istituti di credito speciale
e dalle altre norme per i finanziamenti age-
volati .

Ora, se il Governo non intende portare
avanti queste incentivazioni discriminate a
favore della piccola e media impresa, ha i l
dovere di dirlo . E in conseguenza dovrebb e
essere modificata anche la legge relativa, af-
fermando chiaramente che Quei finanziamenti

sono indiscriminatamente indirizzati verso
tutte le imprese . Poi, riprenderemo il discors o
sull'opportunità di incentivare le grandi im-
prese, le medie e piccole : è un discorso di
politica economica che verrà condotto in sed e
competente . Dobbiamo comunque sanare que-
sta mancanza di chiarezza. Noi ci troviamo d i
fronte ad una legge che prevede istituti spe-
cali per il finanziamento alla piccola e medi a
impresa e, in pratica, di fronte ad una poli-
tica di finanziamento agevolato che viene in-
ece indirizzata in direzione della grande im-

presa .

Quando noi chiediamo questo atto di chia-
rezza, lo chiediamo non solo per una difesa ,
direi, quasi corporativa, settoriale della pic-
cola e media impresa contro la grande im-
presa, ma perché sappiamo che il tema dell a
piccola e media impresa nel Mezzogiorno è
un tema molto lontano dall 'avere una sua im-
postazione costruttiva, risolutiva, se non d i
soluzione totale .

Voglio dire che sia negli anni di sviluppo
della piccola e media impresa in Italia (val e
a dire dal 1955 in poi), sia – e maggiormente –
oggi, per le note condizioni nazionali, il tem a
della piccola e media impresa nel Mezzogior-
no è diventato un tema drammatico . Da qui
scaturisce la necessità, per ragioni particolari
oggi, di accentuare l'intervento del Govern o
in direzione della piccola e media impresa ,
quella di sanare proprio oggi la mancanza
di chiarezza della legge e quindi di determi-
nare con precisione la direzione dell'inter-
vento dello Stato per quanto riguarda il fi-
nanziamento agevolato verso la piccola e me-
dia impresa .

Con l'articolo 11-bis indichiamo alcune li-
nee di massima che dovrebbero dare al Co-
mitato presieduto dal ministro per il Mezzo-
giorno le direttive affinché i finanziamenti

, agevolati vengano effettivamente indirizzat i
verso la piccola e media impresa . Occorre in-
nanzitutto che si tratti di imprese non colle-
gate ad altre imprese e in secondo luogo ch e
la determinazione del carattere qualitativo e
quantitativo della piccola e media impresa av-
venga tenendo presenti alcuni elementi quali
il rapporto tra capitale fisso e unità lavora-
tiva, l'entità del capitale fisso e del fatturato .

A tale proposito non è superfluo ricordare
che presso il Ministero dell'industria è stato
costituito, da oltre due anni, un apposito co-
mitato di studio che dovrebbe finalmente de-
terminare gli elementi capaci di individuare
le caratteristiche della piccola e media im-
presa. Inutile dire che questo comitato non
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ha portato, e per il momento, riteniamo, non
porterà a termine il suo lavoro .

Infine, signor ministro, noi riteniamo che
determinando in questo modo, sia pure i n
via generalissima nella legge, il criterio pe r
la determinazione della piccola media im-
presa, ciò rappresenterebbe un contributo pe r
far sì che nel piano di coordinamento le scelt e
prioritarie avvengano in modo giusto e ade-
guato ; adeguato cioè a quelle che sono le esi-
genze più immediate dello sviluppo industria -
le del Mezzogiorno. Il piano di coordinament o
si troverebbe ad operare, cioè, su certe scelte
prioritarie e in base ad una legge che consi-
dera piccola e media impresa come un ele-
mento decisivo ,e centrale di propulsione eco-
nomica per il Mezzogiorno .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Pirastu, Fail-
la, Marras, Luigi Di Mauro, Poerio, Cataldo ,
Trentin, Baldina Di Vittorio Berti, Granati ,
Caprara e Spallone hanno proposto il seguen-
te articolo aggiuntivo 11-ter :

« Nel primo quinquennio di applicazion e
della presente legge avranno vigore le norm e
di cui ai commi seguenti :

gli enti e le aziende sottoposti alla vigi-
lanza del ministro per le partecipazioni sta -
tali promuoveranno la formazione nel Mezzo -
giorno di imprese manufatturiere di medi e
dimensioni caratterizzate da rilevanti capa-
cità di assorbimento di manodopera, con par-
ticolare riguardo ad iniziative nei settori me-
talmeccanico, delle lavorazioni petrolchimich e
e chimico, del cemento, dei manufatti di ce -
mento, dei prefabbricati e dei materiali pe r
costruzioni .

Alla realizzazione di tali iniziative dovrà
riservarsi una quota non inferiore al 25 pe r
cento degli investimenti complessivi che gl i
enti ed aziende a partecipazione statale desti-
neranno all'impianto di nuove attività in-
dustriali .

A favore delle piccole e medie imprese
industriali operanti nel Mezzogiorno gli ent i
ed aziende a partecipazione statale e l'ente
nazionale per l'energia elettrica (E .N.EL.) pra-
ticheranno condizioni di particolare favore pe r
le forniture energetiche, di materie prime e
di semilavorati, secondo direttive che sa-
ranno fissate e periodicamente aggiornate da l
Comitato presieduto dal ministro per il coor-
dinamento degli interventi nel Mezzogiorno .

Il mancato introito determinato dalle for-
niture agevolate di cui al comma precedente
sarà rimborsato dalla Cassa per il mezzogiorn o
sulla base di apposite convenzioni » .

FAILLA. Chiedo di svolgere io questo arti -
colo aggiuntivo .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FAILLA . Riprendo, ora, molto succinta-

mente, il discorso sulla qualificazione dell a
azione pubblica nel settore industriale, ch e
ieri ho accennato in sede di discussione del -
l'articolo 5 .

Sottolineavo già. ieri che la nostra preoc-
cupazione al riguardo non è tanto di fissare
certi parametri quantitativi dell'intervento
nel Mezzogiorno, quanto quella di sancire
con chiare norme di legge una qualificazion e
di tipo nuovo, democratico ed efficace, de l
ruolo dell'impresa pubblica . Dobbiamo ri-
prendere questo discorso come preliminare
alla trattazione degli articoli che il Govern o
propone sotto il titolo di sezione II (agevola-
zioni alle iniziative industriali) ; e ciò perché
le norme che noi proponiamo sono fonda -
mentali non solo ai fini di una politica di svi-
luppo industriale che abbia una qualche effi-
cacia, ma anche a quelli del giudizio sull a
reale portata degli articoli del disegno di leg-
ge dal 12 in poi . In questo senso devono valu-
tarsi gli articoli da noi proposti sulla defini-
zione dei destinatari degli incentivi (in primo
luogo quello testé illustrato dall'onorevole
Granati), sugli strumenti dell'intervento pub-
blico (partecipazioni statali, istituti di credi-
to, finanziarie regionali), sulla qualità degl i
incentivi, ed infine su alcune condizioni mini -
me a cui deve subordinarsi l'erogazione degl i
incentivi stessi (nostro emendamento al non o
comma dell'articolo 12) . L'articolo 11-ter che
sto ora illustrando contiene direttive per l e
partecipazioni statali ai fini sia dell'interven-
te diretto sia del sostegno alla piccola e media
impresa .

La prima parte propone di tradurre in nor-
ma di legge un concetto del piano Pieraccini ,
e cioè che le partecipazioni statali devono co-
stituire nel Mezzogiorno una larga rete d i
imprese manufatturiere di media dimensio-
ne, caratterizzate, evidentemente, da un ele-
vato livello tecnologico, ma anche - sono pa-
role testuali del piano Pieraccini - da rile-
vanti capacità di assorbimento di manodo-
pera .

L'onorevole Barbi deve avere pazienza :
non ci deve ripetere per l'ennesima volta ch e
stiamo dicendo cose già dette, perché saremo
costretti a ripeterle, in questa e in altre sedi ,
dentro e fuori del Parlamento, fino a quando
non se ne verrà a capo positivamente . Consi-
deri piuttosto l'onorevole Barbi che, nono-
stante le nostre lamentate ripetizioni, non c i
ha dato mai una risposta che entrasse comun- (...)
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PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevol e
Bonea, mantiene il suo articolo aggiuntiv o
il-bis, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

BONEA, Relatore di minoranza . Lo ritiro ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Granati, man-
tiene il suo articolo aggiuntivo 11-bis, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

GRANATI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-

colo aggiuntivo 11-bis Granati .

(Non è approvato) .

Onorevole Failla, mantiene l'articolo ag-
giuntivo Pirastu 11-ter, di cui ella è cofirma-
tario, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

FAILLA. Sì, signor Presidente, e la prego
di metterlo ai voti per divisione, cioè con un a
votazione a parte il primo comma ed un'altr a
per il resto dell'articolo . Inoltre la prego d i
considerare che mantengo il primo comm a
fino alle parole : « di assorbimento di mano-
dopera », sopprimendo le rimanenti righe . A
ciò mi sono indotto dopo il parere espress o
dal relatore per la maggioranza . Egli, infatti ,
si è dichiarato sostanzialmente d'accordo su l
contenuto del primo comma, manifestando i l
proprio dissenso solamente a proposito dell a
indicazione (specifica ma non certo arbitraria )
dei nuovi settori d ' intervento. Ritiro comun-
que la parte del primo comma sulla qual e
il relatore ha dichiarato il suo disaccordo .

La prima votazione avviene dunque su u n
testo che, per il primo quinquennio di appli-
cazione della presente legge, sancisce l'obblig o
delle partecipazioni statali a promuovere l a
formazione nel Mezzogiorno di imprese manu-
fatturiere di medie dimensioni e caratterizzate
da rilevanti capacità di assorbimento di ma-
nodopera .

Per il secondo comma, il relatore per l a
maggioranza ha dichiarato di non poterlo
accettare unicamente a motivo della fissazion e
di un parametro rigido (25 per cento degli in -
vestimenti delle aziende di Stato destinati a
nuovi impianti) . Accetto di sostituire l'inciso
che va dalle parole : « non inferiore al 25 pe r
cento » fino alla fine del comma con le pa-
role : « secondo direttive emanate dal Comi-
tato interrninisteriale per la ricostruzione, s u
proposta del Comitato presieduto dal ministro
per gli interventi nel Mezzogiorno » . Propongo
tali modifiche pur restando fermamente con -
vinto della validità e correttezza della formu-
lazione originaria : lo faccio unicamente all o
scopo di sgomberare il terreno dalle sole obie -

zioni che maggioranza e governo abbiano
espresso. Quanto ai richiami dell'onorevol e
Pastore, che si è riferito al regolamento dell a
Camera per tentare di negare il nostro diritto
di batterci, in questa sede, a sostegno di pre-
cise proposte di emendamenti, e di farlo co n
le argomentazioni necessarie, credo, signo r
Presidente, che circa l'andamento di quest a
parte dei nostri lavori, si possa fare un solo
richiamo al regolamento e cioè alle norme i n
base alle quali il ministro rappresenta qu i
l'intero Governo e non può dirci, quindi, ch e
le questioni sollevate non sono materia di sua
competenza. Ricordo per altro alla Camera
che il vincolo, a favore del Mezzogiorno, de l
40 e del 60 per cento degli investimenti dell e
partecipazioni statali (parametro, dunque, ri-
gidamente indicato, onorevole Barbi f? lo ab-
biamo votato nel 1957 in sede di legge di pro-
roga della Cassa per il mezzogiorno .

Insisto infine per l'articolo aggiuntiv o
il-quater Assennato, di cui sono cofirmatario .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

BARBI, Relatore per la maggioranza . La
Commissione è contraria . Si tratta di una
materia riservata alla programmazione econo-
mica generale e al piano di coordinamento .

PRESIDENTE. Il Governo ?
PASTORE, Ministro senza portafoglio .

Anche il Governo esprime parere contrario .
PRESIDENTE . Pongo in votazione Ia pri-

ma parte dell ' articolo aggiuntivo li-ter Pi-
rastu :

« Nel primo quinquennio di applicazione
della presente legge avranno vigore le norme
di cui ai commi seguenti :

gli enti e le aziende sottoposti alla vigi-
lanza del ministro per le partecipazioni sta -
tali promuoveranno la formazione nel Mezzo -
giorno di imprese manufatturiere di medi e
dimensioni caratterizzate da rilevanti capa-
cità di assorbimento di manodopera » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione la seconda parte del -
l'articolo aggiuntivo li-ler Pirastu con le mo-
dificazioni proposte dall'onorevole Failla .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntiv o
11-quater Assennato, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(Non è approvato) .

Onorevole Cataldo, mantiene l'articolo ag-
giuntivo 11-quinquies Raucci, di cui ella è (...)
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